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In... pescecane? 
"Uque i socialisti del Novarese han- 

h “Rginciato ad alleviare le sofferenze 

Motatori; hanno intrapreso 1’ epurà 
i ella loro terra dai... pescecani che 

ì 0 il sangue proletario. Il pri- 

dato Losteainaio, è stato il 

> limi Sarà sun Galla Russia, 
bose tiente ‘—- donde giunge si 

Condo la frase DES che ha 
stre l'on; Cosattini —, ma è nuo 
Nuova ; ; poichè venti secoli hanno 
ato che il Crocifisso non ha suc- 

ì Sangue di nessuno, anzi ha ver- 

ta per tutta 1° umanità. Venti 

“ag insegnato che non fu ui 
Si tutt’altro : terribili requisito. 

1 Crocefisso pronundiate contro i 
Qi q' allora — fossero Farisei, fos- 

tddueei — ehe opprimev 

Pupilli, poveri in genere. 
Totefisso - —in venti secoli — fu 
È simbolo dei sofferenti, P e- 

la © più alta delle sante rivendica 
dn ‘Oppressi, la promessa solen- 
i Meta di giustizia per gli DI 

2090 è il modello suggestivo — 
ole anche — della Rassegnazione, 

Fano YVe- 

* ecasciamento, supino e imbel- 
È forza morale di resistenza ne- 

det tradurre in atto le rivendiea- 
&voratori. ( Tl Crocefisso è stato 

Volle essere — un lavoratore). 
‘ S0Pportazione dei. socialisti no- 
Sd ‘bermettiamo di dire che essi 

0 espulso un pescecane, ma che 
bet Pa tilkione, il loro ostracismo al 

è un atto pescecanesco. Lo sap- 
he è un decreto di Lenin in Rus- 

Prescrive l'esilio del ‘Crocefisso 

- ©Clole, Ma ciò non dimostra che 
) nici Sia pescecanesco, 
si sisteremo col ricordare che ie 
“SlORi vipenti in Italia preseriva- 
locefisso nelle scuole e che il re- 
+ 1908, vigente, addossa ai Co- 
È Spese dell’arredamento seola- 

Cui è compreso (allegato D) il 
5 evbligo ribadito dalla legg 

siete 

Ame 

ni ci (art. 32). Quì non = 
e d’accordo coi socialisti nova- 

1 mali non riconoscono le leggi ila- 
«ma i l decreti dell’autocrate russo. 

ligio 1 Vece ricorderemo loro che il 8 
e; 1907 i Consiglio di Stato, se. 

hi “erni, sì pronunciava nel senso 
Imistrazione comunale di Ales- 

pe var violato la legge cacciando 
t ital; dalle seuole. Il Consiglio di 

fs DS: — è vero — non è nean- 
rata n leonosciuto dai socialisti; ma 

ll fatto, quale neppure dai bal- 

Ù n! move può essere miscono-, 
5 È è l’idea di proscriyere il Cro- 
dii Ile senole è anteriore al despo- 

è È È - Anzi possiamo aggiunge 

chiarazione di guerra al Cro- 

soa prima che dai socialisti, da 
i dai pescicani, ammantati di de. 

E’ una geniale trovata mas- 

sar 
da i che tra il rosso. scar- 

n° Ovarese si sia insinuato qual. 

sc Arce a1aonio 
8 el Crocefisso non hanno però 
fe raziare i i proserittori di esso. Il 

0 ha vna sua invinecibilità. Cac- 
no Scuòle si trincera più forte- 

e Cuori. E nei cuori è capace di ° 
Certe anime ipnotizzate da una 
& di odii, di promesse utopi. 

i menzogne. Poichè la proscri- 
Pocefisso smantella una men- 
e ‘che; cioè, il bolscevi. 

| Sombatta la religione. 
te 

—— kx x 

ft i ur al lr st 
Gi Nitto Vercellese 
SD lo della popolazione 

IZ Ao ta atto. LI, 8 — I socialisti che ave. 
rimuovere tutti i crocefissi 

ta he n e-dai municipi, hanno fatto, 

n Sfetto. di Novara diede tosto 
lata CRi perchè la legge non fosse 

Fofett Încaricò il reggente la Sotto- 
"gi è dî Vercelli di provvedere con 
O dive, Munziando i colpevoli. Il Siu- 

[dicon td Sia un ex tipografo, si seu- 
d’aver avuto unà precisa im- 

a lla Federazione Provinciale 
Ondimeno chiamò il diretto- 

°0 imponendogli di opporsi a 
“Costo alle decisioni delle au- 
iste perd' prima che spuntas- 

> Senza erande chiasso, sì fece- 

nf dai bidelli le scuole e rimisero 

i tie 
pn ita due: 

$ Appena la popolazione ven-. 

îîà €hza di ciò sì lasciò andare 

i manifestazioni di So 

emo indiscreti se osiamo in- 

° la più grottesca delle figu- 

  

  

  

ETA CA IE: er 

che giunsero quasi nd al delirio. Comi. 

che le furie del Sindaco il quale telafo- 

nò tosto alla Sottoprefettura protestau- 

do per l’atto compiuto dalla autorità. La 

comicità della protesta culminerà con 

un manifesto che verrà pubblicato do- 
mani, col quale si farà noto al popolo 

e i crocefissi vennero lasciati rimette- 

SC REOR alla... forza non si può o 

Intanto le campane di tutto il C 

via suonano a festa ! 
a @ è» 

La tassa sugli spettacoli 
ROMA;:8, — Ieri si è riunito al Mi 

mistero delle Finanze la commissione per 

le tassazioni dei pubblici spettacoli in 

Italia. E” stato deciso che inigguita Tta- 

lia tutti i teatri nessuno eseluso dal pri- 

imo giorno di quaresima ossia dal 9 feb- 

RR pagher anno il 10 per cento di tas. 

, che sarà pagata dal pubblico. Sui ma- 

nifosti sarà, scritto per esempio L. 10 

più una lira da pagarsi a l’erario, Que- 

sto dieci per cento sarà ripartito tra il 

Ministero delle Finanze e quello degli In 
terni per le opere di bneficenza. Incari. 

cata di esigere questo 10 per cento sarà 

la Soeietà degli Autori. 

Comincia la reazione 
. Una dimostrazione al “Gostanzi , 

contro 10 signore troppo  scollactiate 
ROMA, 8. — Tersera al « Costauzi », 

dove si dava la « Fanciulla del. West », 

nell’intervallo fra il secondo ed il terzo 
atto, il pubblico numeroso che gremiva 
il loggione e l’anfiteatro ha cominciato 

a protestare alla vista delle toilettes fem 
minili un po’ troppo accorciate. Da più 

parti si cominciò a gridare: « Potreste 4 
anche coprirvi ». Le signore, per fare | 
cessare le proteste del pubblico, sì sono 

affrettate a nascondere le loro nudità, 
fsoprendosi con péelliccie e mantelli. So- ., 
lo così si è ristabilita la calma e la rap- 
presentazione ha continuato senza inei- 

denti. 

L'annessa Zara 

lata la ma dovozione cl fo * firbiat [td ta Ù 9 } b 

La risposta reale al messaggio 
ROMA; 8.— In occasione dell'entrata 

in vigore della legge con la quale è sta- 

to approvato il trattato di Rapallo e 
proclamata la annessione della Venezia 

Giulia all’Italia, il Sindaco di Zara ha 
‘inviato a S. M, il Re il seguente tele- 
gramma; 

« Da Zara oggi annessa all’Italia per 

il volere dell’esercito di cui V. M. è il 
Capo eroico e venerato, vi giunga con 
l'omaggio della più indefettibile devo- 
zione, un saluto commosso e riconoscen- 
te. Ancorchè staccata dal nesso geogra- 

fico in cui rimangono a deplorare mì- 
 gliaia di italiani fedeli, Zara segna la 

data di oggi a cifre d’oro come quella 

che uppaga ui sue ardentissimo voto se- 

colare ed inizia în libertà i suoi ntovi 
destini sotto i magnanimi auspici di V. 
M. fattore primo della sua indipendenza 

nazionale. Zara confida serenamente sul 
proprio avvenire offrendo sin d’ora tut- 
to il stio imparagonabile amore alla pa- 
tria è alla gloriosa casa regnante che 
del diritto di ogni italiano è tradizio- 
nalmente la più strenua e generosa tir 

trice. — Sindaco ZILIOTTO ». 
S. M, il Re ha risposto nel modo se- 

guente : 

« Sindaco di Zara. — Particolarmen- 

te gradite mì sono giunte le espressioni 

di devoto affetto che V. 8. ha inviato a 
nome di cotesta patriottica città in oecca- 
sione della. annessione alPItalia, L'E 

talia tutta ricambia con fervido- amore 

l’affetto di codesta terra, con'sicura fi- 
ducia che la menuoranda data della sua” 

| annessione, sia l’inizio di una ora di 

lavoro iso nella pace e nella concor- 
dia dei popoli. — Firmato 3 VITTORIO 
FMANUELE ps 

D'Aonuazio simone a fine? 
MILANO, 8. — Il « Corriere ella Se- 

ra » ha da Trieste in data ier' notte: 
Si ognorano le precise intenzioni di 

D'Annunzio. Sta di fatto ch» è stata 
per lui requisita la villa dell’ex-governa- 
tore Wickemburg, e che ieri vi ha tra- 
sferito il suo domicilio. Qualeumo gli at- 
tribuisce perciò il proposito di fermarsi 
a Fiume qualche mese ancora, fino allo 
eri e delle elezioni per la costituente, {is- 
sat: come è noto per il 26 febbraio. Il 
dir'itc di restare a Fiume gli deriva dal- 
la sia qualità di cittadi10 regolare. E a 
nessuro può sfuggire ‘'importanza del 
fatte, che metterebbe. il Comandante 
nelia possibilità di ess-re designato a 
capo cello Stato indipendente. con il 

pri gramma annessionis'a ieri riconfer 

mais dal Governo proysvistrio avrebbe 

però dichiarato a alcuni intimi di non 
avere alenna intenzione ii stabilirsi a 

iii corrente dona Posta) 

Pr re e di non voler: affatto infiuiro 

sulla volontà dei fiumar riguardi 

della costituente. 

Tanlo fontani è fanfo viiot! 
D'Annonzio ha te simpatie di Bombacci 

perchè ribelle 

ai poteri dello Stato 

Sull’«Ordine nuovo» di Torino, 

gano dei comunisti, l'on. Bombacei, lea- 

der dei leninisti italiani,  volemizzando 

col direttore dell’« Avanti!>»serive: 

« L'episodio d'annunziano, esamina - 

to senza passione di parte, —— scrive 

Von. Bombacci — è un movimento di- 

nmaico, il quale ha già al suo attivo un 

fatto storicamente aecertato: icla ribel- 

lione di poteri dello Stato». Questo fui- 

to è, non hel senso volgare, ma scienti 
fico, un fatto rivoluzionario ». 

« In massima; Le ribellioni, sviluppi 

no essè réèazioni e rivoluzioni, non sono 

mai care, nè giovano alla conservazione. |; 

ne: 

Ot- 

La parlenza del Sovrani per Agli 
L'on. Giolitti segue la famiglia 

«reale 
TORINO,. 8. — Le LL, MM. il Re è 

la Regina coi principi Reali, sono partiti 

stamane in automobile per recarsi ad 

Aglie ad assistere al matrimonio della 

principessa Bona col pritvipe Corrado 

di Baviera. 

Alle 9, con treno speciat», sono parti. 

ti i il presidente del consiglio on. (Griolit- 

i, il Principe Colonna vice presidente 

del Senato, l'on. Boselli ed alt re sà 

nalità, 

€ 3 Cotti di DELA 

AGLIE’, 8. — Dl paese presenta sta- 

mane un aspetto festivo: ovunque sì ve- 

dono festoni e bandiere. La popolazione 

partecipa alla festa che allieta la casa 

ducale di Genova per il matrimonio del- 

la principessa che tutte le donne chia- 

mano famigliarmente Bona. con il princi 

pe Corrado di Baviera. Il castello ricco 

di memorie e di tradizioni è anch'esso 

imbandièrato. All’interno del castello 

tutto è predisposto per la cerimonia.che, 
pure svolgendosi nell’intimità dalla fa- 
miglia assume un carattere di solennità 
e di festività popolare. Moltissimi ricchi 
doni e splendidi mazzi di fiori sono sta- 
ti presentati alla Sposa, dai sovrani, dal- 
le primeipesse dal principino ecc. 

Tra i doni desta particolare interesse 

un grande vaso di terracotta di Castel- 

lamonte offerto per sottoscrizione popo- s 
lare dalle donne di Agliè con una af 

fettuosa iscrizione, 

veri, 

Poco dopo le 10 giunge il | presidente 
del consiglio on.-Giolitti notarò della 80- 
rona, che, all’arrivo, è stato ossequiato 
dalla rappresentanza comunale, Quindi, 
giungono successivamente : le LL, MM. 
il Re e a Regina le loro Altezze il prin- - 

cipe Umiberto, la principessa ‘Jolanda € 
Mafalda, il duca e la duchessa d’Aostà; 
il conte di Torino, il duca delle Puglie, 
il Cardinale Richelmy Are. di Torino, I 
testimoni della sposa on, Boselli ed am: 

| miraglio Thaoî de Revel collari della 
Abnunziata, il principe Fabrizio Colon- 
na vice presidente del Senato che funge 
da ufficiale di stato civile al. castello, è- 
rano già giunti precedentemente S, M. 
la Regina «Marghérità; Sì A; reale la 
principessa Letizia giunta appositamen- 

te da Mentone, i genitori dello sposo 
principe Massimiliano di Baviera e Gi- 
‘sella d’Austria, il fratello principe Gior- 
gio che vestito l’abito talare, il nipote ar 
ciduca Giuseppe Franceseo; erano pure 
giunti in precedenza, I principi Giorgio 
e Giuseppe Francesco sono testimoni per 
la sposa. Erano puré presenti al castel- 
lo tutti i membri della famiglia ducale 

di Genova. 
Alle ore 10,30 ha avuto luogo la ceri- 

monia, civile a cu harno assistito i s0- 
vrani, i principi con le rispettive corti 
e gli altri personaggi, La cerimonia si è 
svolta in modo semplice e solenne tra la 
gommozione dei presenti, nel grande sa- 
lone dell’appartamento della Regina 
Madre nel castello. Specialmente conì- 
mossi apparivano gli sposi. La prineipes 
sa Bona; figura alta e slanciata, vestiva 

di bianco con lungo strascico retto dal 
fratello principe Eugenio; Conrad ve- 
stiva la divisa di maggiore di cavalleria. 
Terminata la cerimonia, il regale corteo 
sì è incamminato attraverso i saloni vei- 
so la cappella del castello. 

Intanto due aeroplani volteggiavano a 
bassa quota sul-castello tra gli applausi 
entusiastici di tutta la popolazione. Gli 
aeroplani hanno lanciato un mazzo di 

Ì 

- di Baviera 

«Roma, salutati dai genitori, 

SIIIMIIITE PRDRSES 

Nel -easo specifico: il Governo del Re 

è sorto in armi per soffocare anche nel: 

sangue il nto d'annunziano, Dovevamo 
noi, ribelli per definizione, allearei a 

(}iolitti in difesa del Governo del Re e 
dell'ordine borghese costituito ?» 

{ Il nostro intervento diretto od in- 

difetto soggiunge —— per l’offesa di. 
seîplina dello Stato borghese — caldeg- 
n anche da ARESE compagno depu- 

tato di destra — ci avrebbe a al ser- 
vizio del Governo di S. M. 

“Timpresa interrotta non ì finita. Ù 
il « Corriere della Sera» ha da Tric- 

STAR 

“ae proposito del'progetto di D'Annun- 

zio di costituire una federazione nazio- 
nale dei legionari sì apprende che il Co- 
mandante stesso, parlando con alcuni 

intimi avrebbe detto « che i legionari di 

Soci non si devono disperdere perchè 
l'impresa,” interrotta, non è finita». Le 

associazioni legionarie istituite a Fiu- 

ma dovrebbero così continuare a vivere 

in tutta Itala. 

Lenozze principesche ad Agliè 
fiori ‘con mastro tricolore involgente un 
omaggio augurale della 32.a RR 

glia. 

Gli sposi hanno ricevuto mazzi di fic- 
i dagli ufficiali del reggimento Nizza 
cavalleria e dalle guarnigioni Ivrea ed 
altri corpi, Una commissione di ufficiali 
ha presentato auguri alla sposa che ha 

ringraziato. 

Il corteo era preceduto dal conte Bal. 
bo gentiluomo di onore della Duchessa 

Elisabetta di Genova e dal marchese Ba- 
segno. Venivano quindi. gli aiutati di 

campo della casa ducale di Genova, poi 
gli sposi, il Re che dava il braceio alla 

| madredella sposa; il Duca Tommaso che 

dava il braccio alla Regina Margherita, 
la Regina Elena col principe Leopoldo 

, prineipe e principesse, Il Re 
vestiva la divisa grigio verde con :leec- 
razioni e collare dell’Annunziata. 

Anche tutto gli altri principi porta- 

vano le decorazioni. 
Le auguste signore vestivano abiti di 

seta con cappello la regina Elena era iu 
grigio.e la regina Margherita in nero. 
Lia cerimonia religiosa è stata celebrata 
nella cappella privata del castello dallo 
Arcivescovo di Torino cardinale Rich >- 
my che 24 anni or sono tenne,a battes!. 

mo la principessa. 
Durante lo svolgimento della ceri. 

monia le campane del paese suonavano 
a festa. Viva fu la Commozione dei pre 
senti e specialmente commossa appariva 
la Regina Margherita che è madrina del 
la sposa e per la pi Mutre speciale af- 

fetto. 
Dopo la cerimonia religiosa gli augu 

sti personaggi hanno tenuta una riumio- 
ne famigliare nella sala del. castelto 
quindi sì è riformato il corteo che è en- 
trato nell’immenso salone per riceve.» 

gli omaggi della popolazione. 
La sfilata. della popolazione davanti 

agli sposi, at Reali, al card. Richelmy ed 
ai Principi è durata mezz'ora: bambini 
delle scuole, dell’Asilo reduci, Società 

operaie, donne; ece, Poscia gli sposi, 
accolti coh entusiastici evviva, si presen- 
tarono all'ingresso principale. 

Seguì una colazione intima di 70 cu 
perti, Non ci furono brindisi. I commen- 
sali levarono i biechieri in segno di au- 

gurio agli sposi, 
Dopo le 15 partuno per Torino e-quin- 

di gli altri Principi, Gli sposi sono par- 
titi alle 16.30 in automebile per Torino e 

dalla Re- 

cina Margherita ed ovazionati dalla fol. 
la. 

gia 

I{diyigkt d'impiti razione negli S. I 
sarà tolte 

grazie all’attitudine dell’Italia 
WASHINGTON, 8. L’attitudine 

assunta dal governo ‘italiano, all’indo. 
mani del voto col quale il Guverno hu 
approvato a grandissima 

lai legge interdicente per due armi la 

immigrazione, ha destato viva simpatia 
delle sfere governative e ha impressio- 
nato favorevolmente i membri del S:- e 
nato. L'Italia si è astnuta dall’associar- 
sì allepratiche che sono state fatte da 

alcuni Paesi per invocare che si rece- 
desse dal progettato divieto e da quello 
che altri Paesi hanno messo in azione 
per deplorare il danno che sarebbe arre- 
cato alle loro rispettive marine mercaa- 
tili. Il governo italiano ‘invece, si è pù- 
sto in una posizione speciale mettendo in 
evidenza la portata morale e sociale del 
provvedimento col quale si deciderebbc- 

ro di un eolpo la continuità di quei rap. 

porti di interessi di famiglia e di la- 
voro che sono sorti fra i due Paesi in se- 

maggioranza. 

  

  

  

guito all’ineremento che nel corso di 

parecchi lustri, con comune vantaggio < 

per comune desilerio delle due Nazioni, 

hanno preso le correnti emigratorie. È 

perciò ha messo in luce ‘è categorie di 

persone, che comunque dov rebbero esse- 
re ammessi in ogni tempo, 

della legge votata dal peongresso, L'Ita-. 

Ha però ha sospeso inianto il rilascio dei 

passaporti ed ha comunicato al governo 

federale chec on tale sospensione essa 

intendeva dimostrare, da. un Jato come 

non sia esatto affermare il suo bisogno 
di buttare sul. mercato nord-America tur 

be di disoceupati, e, dall'altro Jato, 

me essa sia animata daila volontà di gol 

laborare cogli Stati Uniti per regolari: 

la propria emigrazione e, s secondo 3 biso- 

eni del paese, l'immigrazione. La cora 

missione del Senato, per mezzo del sua 

presidente sig. Colt, ha fatto valere la 

attitudine dell’ Italia edi motivi di alia 

portata internazionale avanzata dal no- 

te,stro presidente. Essa ha proceduto av 

uno studio accurato del.problema, eov- 

vocando ed interrogendo anche le più 

eminenti personalità dell’industma de. 

l’agricoltura e--della finanza. 

Sincomineia ad avere  l’impressione 
che il Senato potrà essere indotto a re- 

spingere il progetto di legge già votato 

dal congresso apportandovi delle modi. 

ficaziohi di sostanziale importanza. Nel 

qual caso, il governo italiano potrà an- 

dare vrEagioso di avere sventato una 

misura la quale ron avrebbe certamen 

te contribuito gi buoni rapporti fra 

“Ttalia è Stati Uniti e che aveva fatto in 

sorgere tutti gli oriundi italiani e gli ita 

liani del nord-Americea in una recisa pro 

testa. 

Co 

L'iniiativa del disarmo oiversl 
presa dal Presidi degli” Stati Uniti 

PARIGI): 8. LaveChieaggo Pribu- 

neannuncia che il Pecsidente Herding 

si propose dopo’ essersi insediato alla 

Casa Bianca di convocare ina conferer- 
za internazionale per il disarmo alc 

quale saranno chiamati i rappresentanti 
“Ai tutte lo potenze, Qu josta aonferenza 

nello spirito del presidente savebbe vu 

passo verso la realizzazione del suo pr - 

gramma di pace universale del quale ha 

èspresso le prime idee durant: la ca:. 

pagna elettorale. 
La commissione deli'esereit: del S- 

nato ha approvato nna mozione del gen- 

Newka la quale domanda che si cessi 

dall’arruolare soldati per l’esercito de- 

gli Stati Uniti finchè questo s'a‘ridotto 

a 150.000 uomini effettivi I president: 
della commissione annuncia che il futuro 
presidente degli Stati. U niti è favorevole 

ad una riduzione degli” effet tivi a 100,000 

A Parigi si pregderanno 
provvedimenti dilatorii 
ROMA, 8. - Una nota di carattere 

ufiiefoso espone tutto lo scetticismo che 
gi nutre in Italia circa i risultati della 
prossima conferenza di Parigi. Purtrop- 
po —-dice l'Agenzia romana — neppure 
nel prossimo convegno di Parigi ì pro- 

—r uomini, 

blemi che tengono sospesa la pace in 
Europa e in Oriente saranno affrontati 
nella loro essenza, ma nei riguardi di 
ciascuno di essi saranno. presì provve- 

dimenti puramente dilatori. Quanto al- 
l'atteggiamento dell’Italia, esso non ha 
‘subito modificazioni sino ad oggi e si 
può pertanto affermate che la linea di 
condotta che sarà seguita dal nostro pae 
se, pur rimanendo fedele ‘al principio 

dellan ecessità di mantenere salda la 
compagine dell’Intesa, sarà quella di 
tentare nel comunè interesse degli allea- 

_ti e dell'Europa un’azione pacificatrice 
che tenga giusto conto di insopprimibili 
elementi di fatto dai quali troppo a lun- 
go è venuta prescindendo finora la po- 
litica dell’Intesa, Nei circoli bene infor- . 
mati si assicura che, se la data del con- 
verno sarà mantenuta, nonostante il 
riaffermato desiderio britannico di rin- 
viaria alla fine del. mese, il Presidente 
del Consiglio italiano interverrà perso- 
nalmente alla riunione nella capitale 
francese. In tal caso interverrà egual 
"mente al convegno anche il ministro De 

eli Esteri conte Sforza. 
gw € 

PARIGI, 8. Sdi corrispondente del’ 
«Journal» è informato che Lloyd Geor- 

ve ha deo di laseiare Londra il gior- 
no 13 per recarsi alla conferenza. dei 
primi ministri a Parigi. Esso sarà ac- 

compagnato da Lord Kurzon ministro 
degli esteri. 

Re Mec cca 0 a 
VIENNA, -— Secondo. notizia da 

a modifica. 

biere di Siviglia » di Rossini, 

.sica di Copenaghen. Esso 
i a una « euventure » della quale nom 

“Porno 9 Cliaaio 1921 

Le iaserdoni sì ricevono pres: 

la Unione Pabblicità RODA 
Via Manin 8, dina. 

ENSERZIONI 

Prezzi ‘per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità co- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 

Pubblicità in abbonamento pa | 
gina di testo L. 0.50; Crona*» 

Li l.-—; Mortuari Li Sie 

i GRANDE RIVOLTA 
ANTIBOLSCEVICA 

VIENNA; :$8:e=- L'ufficio ‘stampa u- 

creino comunica il seguente dispaccio da 

Wyern.vitzs > 
Nei distretti di Odessa, Palla, e 4+ 

nayow la popolazuné /nsorta contro è 

bo.scevichi ha fatto Nin i" parte 

delie truppe ivi dislorzara disperdendo- 

ne Ce timanenti, Il commissario per la 

QU 

voratori per sedare *s rivolta che pare 

si propaghi lungo ‘a rive del Mra Nere. 

L’Imghilterra accede 

iratfative.. colla Repubblica Irlandese 
LONDRA, 8.— Il « Daily Chroniete » 

scrive che, salvo imprevvisto, avrà a 

co prossimamente una conferenza t 

rappresentanti della Gran Bretagna e e 

    

» 

‘quelli del Parlamento feniano. Il « Pai 

ly Mail» annuncia che unac onferenza 

ha già avuto luogo a Londra fra Lioy@ 
George e il reverendo Ofronagan presi - 

dente interim della repubblica irlande- 

Gli omaggi dell'Argentina: 
al Principe Aimone 
BUENOS AYRES, 2. — L'ambascia 

tore di Spagna ha offerto un pranzo im 

onore del principe Ferdinando, Fra gh 

invitati, si notavano il principe Aimone 

° di Savoia, il ministro d'Italia e il comame 

dante della corazzata « Roma ». 

Una delegazione di dame dell’associa. 

zione Argentina pro Patria, ha conse- 

enato al principe Aimone una medaglia. 

d° oro commemorativa della sua visita in 

Argentina. Oggi il principe Aimone, ae- 

compagnato da una rappresentanza nel- 

l'equipaggio della « Roma», si è recate — o 

a deporre delle corone di fiori sulle tom- 

be dei generali argentini Seno Marti 

nis e Belgrado. 

la serrata doi cinematograîi tant? 
PARIGI, 8. — TI sindacato francese: — 

ira ha inviato un battaglione di la- 

frai direttori cinematografici, comunica . 

ai giornali una pota per protestare ener- 

gicamente contro le gravezze fiscali 

ro imposte che i stabilimenti concidanie i 

dal 35 al 40 per cento per conto delle 

entrate, Non essendo possibile far sop- 

portare al pubblico ulteriori momenti, il. 

sindacato minaccia la chiusura -di tutti 

oli stabilimenti che produrebbe un nu- 

merò di 50 mila disoccupati. I ministrà 

dell’interno e delle finanze, preoccupati 

della questione, hanno promesso di da- 

re una risposta entro le 48 ore. a 

Il Brasile vieta Pesportazione — 

di metalli monetabili 
RIO DE JANEIRO, 8. — E’ stato 

pubblicato un decreto che vieta l’ espor-- 

tazione dell’oro, dell’argento, del nikel, 

sà 

del bronzo, del rame e di tutti gli altri = 

metalli monetabii, sia in verghe che co- ©. 

DIati 

“Opkle,, Wiueutiatiti 
Diciotto rulla firme. per salvare Ja vifa a un te 

LONDRA, Rc Onkle» » è il nome — 

di un cane terrier; cane assai dannoso al 

<p 
e 

pubblico londinese per la sua ferocia. — 

Egli fu condannato il 19 agosto dell’an- 

no scorso dal tribunale di Kingston per È 
diverse molestie che aveva compiute. 

Tutta la opinione pubblica si commosse. 
alla sua sorte. Una petizione che portava. 

18.000 firme fu inviata alla. Regina. A- 

lessandra e al Principe di Galles insie- 

me ad una lettera della Lega nazionale. 

per la difesa dei cani. La sentenza fu 
però confermata e-la notte scorsa. in 

presenza di un giudice il cane fu uccise 

in una clinica da un veterinario con una 

iniezione. 

* ** 

‘Dall "Italia. 
* L'aumento delle pensioni concess@ 

con D. L. giugno 1920 n. 152 agli orfani 
ed alle vedove di guerra, fu estesa im 
data di ieri aì figli minorenni dei mili-. 
tari pensionati di prima categoria. à 

* La malattia del singhiozzo ha fatte 
la sua comparsa a Perugia colpendo al- 
cune ‘persone. La malattia, a decorso 
benigno, dà febbre e dolori sposmodiei al 
torace; durà circa tre giorni. 

* | n manoscritto originale del « E : 
sarebbe — 

stato trovato nel Conservatorio di mu- - 
conterrebbe 

ra avuto fino ‘ad oggi conoscenza. 
n Teri seguirono i funerali. dell’on. 

Ciuffelli già ministro e vice presidente 

della Camera. Tutte le autorità governa- 

tive erano rappresentate. Parlarono va- 

Belgrado il re cda Montenegro ha accet-- ri deputati e senatori coprimendo. il cor 

tato 1° assegnazione di trecentomila fran 

chi offertogli dalla Jugoslavia. 
doglio del Paese; La salma fu fatta par 

tire A l'Umbria. ove verrà t Da ata.  
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la" RCo0 Tommaseo. 
per le elezioni magistrali 

La Presidenza Generale della « N. 
Tommaseo » ha diramato il seguente ap 
pello per le elezioni magistrali nell’Isti- 

tuto Nazionale per gli orfani dei mae- 
stri; che avranno luogo il 14 gennaio 
alle ore 9 art. 

Desidetàndo che, nell’importante © 
«siglio dell'Ente, entrino persone a 

e competenti, proponia:ro # ruecoman- 
diamo al voto degli insegnanti, i eolle- 
«Ghi signori: | 

. Maestra MARIA MAGXOCAVAT:- 
LO:di Milano —. M: e:ti0 BONAVEN- 

"TURA CASTELLI di Runa — Mae. 
stro ALFONSO CIAN\ liti. di Na- 
poli, maestri questi dezn: di tutta la fi- 
ducia nostra per la integrità del loro 
earattere, per la r.ttu.ula» della loro 
goscienza e per la castante e feconda o- 
mera spesa in sostegno delle maggiori e 
migliori rivendicazioni della classe e dei 
maestri. 

Forniti di forte i ingegno, di larga Cul 
tura e di lunga esperienza danno sic ro 

affidamento d’amministrare e dirige:: 

con saggezza e rettitudine 1 due massimi 
Istituti per i poveri orfani dei nostri 

colleghi. 
Fedeli alle istituzioni costituziona’i 

she ei reggono, su cui poggiamo la sicu- 
rezza, la grandezza e l’avvenire della 
Patria, rispettosi ell’intimo sentimento 
religioso professato dalla maggioranza 

dei maestri e del popolo italiano, faran- 
mo opera perchè quelle e questi non sie- 
no mai offesi nè gonculeati in poveri ed 

‘innocenti orfani, a cui se la sventura 

tolse il genitore, la carità dei colleghi 
e' le provvidenze di legge non devono in 
alcun modo limitare la libertà e la pos- 
sibilità di continuare quell’edueazione 
iniziata presso il focolare paterno 

Di sentimenti sanamente baleno e 

democratici i nostri candidati faranno 
sì che i due colleghi di Anagni e d’’Assi- 
sì rispondano nel |loro funzionamento 

alle esigenze didattiche, pedagogiche e 
soelali più moderne, 

Obiettivi e sereni eviteranno gli at- 
ti settari ed intolleranti di cui hanno 
dato finora sì triste prova i settari di o- 
gni specie, con immenso danno della 
ciasse e della scuola nostra elementare. 
R loro trionfo sarà la più bella prova 
dell’italianità e della fiera indipendenza 
«lei maestri dalle manie scioperainole e 
dalle sette oseure. Sarà il trionfo vero 
«tella classe magistrale, dei suoi interessi 
e deì suor più fulgidi ideah. 

dd * 
A giorao 14 maggio prossimo la clas- 

e magistrale è ehiamata ad eleggere i 
propri rappresentanti in seno al Consor- 
zio. di Amministrazione dell’Istituto Na- 
zionale e dei Comitati Provinciali per 
gli orfani de maestri elementari e dei di- 

rettori didattici. 
Un'altra volta dunque le forze magi- 

“strali aderenti alle due grandi organiz: 
zazioni di maestri sono chiamate a misu: 
rarsi. Arma: la scheda: campo di batta- 
ghia: l’Italia; méèta: la rappresentanza 
ia seno ai Consiglio degli Istituti sud- 
detti. 

E la lotta assume una ariani era 

vità in quanto che detti Consigli devono 
decidere dell’indirizzo educatito dei po- 

stri orfani. 
La classe magistrale non deve più per- 

«aimettere che una povera signora, vedova 

di un collega, possa pronunciaré parole 
così dolorose: « Sono bastati due anni 
di permanenza là dentro per depravare 
mio figlio e erescerlo alla morale dello 
« Asino », che ha là dentro libera eir- 
colazione », 

PB’ questo l'indirizzo educativo dei 
collegi di Anagni © di Assisi dove imp*- 

“ra sovrana la massoneria, L’unica luce 
fu portata — dove e come poteva — 
dalla nostra collega Maria Magnocaval. 
io. Î a 

Ma ora la classe magistrale deve ribel 
darsi e questa ribellione manifesterà vo. 
tando i nomi dei nostri: Maestra MA- 
RIA MAGNOCAVALLO di Milano -- 

Maestro CASTELLI -BONAVENTI.- 
RA di Roma — Maestro ALFONSO 
CIARAVELLA di Napoli, èducator! 
cristiani dall’anima ardente e dalla va- 

sta coltura. 
_ Maestri cristiani del Veneto, queste 

- voto deve essere l’espressione della vc. 
. stra coseienza. Pensateci. Non potete cer. 
«te dirvi credenti e pregare Dio « ehe ai. 
terra e suscita; che affanna e che conso- 

la » se votate chi questo Dio vnol' cas. 
ciato dalle coscienze dei nostri poveri 3” 
tani, Il vostro voto è un impegno dala 

mostra coscienza: non lo dovete ad #ì 
.euna organizzazione, lo dovete eseluai 
vamente.a voi, alla vostra fede. Pensa: 
teci, 

Il Veneto magistrale cristiano deve 
dire con la sia maggioranza il suo.pe- 

siero e.la sua anima senza | sofisticazioni 
e senza falsificazioni. 

In piedi tutti, o lieto cristiani: 
tate e fate votare la nostra scheda. 

IGO PEZZATO, 

(ener Lie dé alla « RSS, Tommaseo », 

-PRAD AM, M ANO 
| CRONACA RELIGIOSA. — Ebbe ot 

tima riuscita una missione qui tenuta da 

YOo- 

  

. lorata ». 

V, Presiderie. 

Don Italico Vidoni. La popolazione ae- 
corse numerosa ad ascoltare il bravo 
missionario al quale, a missione compiu- 
ta, volle mostrare tutta la sua ricono. 
scenza, accompagnandolo tra canti festo 
sì fino alla sua residenza 8 == d° U. 

dine. 
Speriamo che queste sante giormiate se 

gnino un principio di vita nuova. tra 
questa: buona e brava gente. 

CIVIDALE 
AGLI ORFANI DI GUERRA. 

giorno dell’Epifània si tenne, all’Istitu- 
to Friulano Orfani di guerra la tradi- 

zionale festa dell’Albero di Natale, Era- 
no presenti il Sindaco di Cividale, il sot- 
toprefetto, il comm. Brosadola, in rap- 
presentanza della Provincia, e moltissi. 
me altre autorità attornianti il Presi- 
dente dell’Istituto, S. E. l’arcivesco+0. 
Assistevano alla cara festa numerosi:si- 

mi invitati. Il programma, lungo ed a:- 
traentissimo, venne svolto in modo am 
mirabile dai bambini dell’Istituto. C.u- 
corse alla buona.riuscita della festa il 
Circolo mandolinistico « G. Verdi » va- 

lentemente diretto dall’egregio M.0 Lun 
)ardo, La distribuzione dei regali venne 

fatta con simpatica larghezza, grazie an 

che al Comitato Cividalese, the raccolse 

gran numero di doni, is 
Disse, da ultimo, bellissime ed applat- 

dite parole il comm. Borgomanero, che 
ringraziò gli intervenuti e rilevò l’im- 
portanza e l’alto valore pratico e morale 

dell’Istituto. pero 
& i 

ELEZIONI, — Ieri.il Circolo giova- 
nile « Fortes in Fide » tenne assemblea 
plenaria per procedere all’elezione del 
nuovo Presidente, successore del dimis- 
sionario avv, Giovanni Brosadola, impe- 
dito di ricoprire più oltre la carica, per 
le molteplici ocenpazioni sopravvenute- 
gli in seguito alla nomina a-Sindaco del 

Comune. A unanimità, di voti venne elet- 
to Presidente del Circolo il-geometra Gi- 
gi Della Rovere, Si procedette, poi, alla 
nomina del Direttore Sportivo del Circo- 
lo: fu eletto, per acclamazione unanime 

i sig. Piero Fabris. sE 
I due eletti dissero brevi ed indovina- 

tissime parole ai soci. L'assemblea, poi, 
si occupò di diversi oggetti, principali; 
il circolo filodrammatico e la eommemo- 

raziene dei numerosi soci morti in guor. 
ra. i 

La presidenza del Giro ‘olo. resta ora 

così costituita : 
Pres.: Luigi Della Rovere; 

Piero de Paciani; cons.: n G. Brosa. 
dola; Piero Fabris; Mercello Rosso; se- 
gretario, Agostino Colmazolo;: Cassiere 
M. Lesa. 

UNIONE DEL LAVORO. — E°? sta. 
to nominato il Consiglio Direttivo della 

Unione Mand, del Lavoro, che riuscì co- 
sì costituito: Presidente A. Cozzarolo: 

Cons. Searbolo L., U. Lesizza, D. Fan- 
na, G.B. De Luca, G. Béddino, G. Buiat 

ti, R. Vergolini, V. Saccavini. ‘ 

BANEFICENZA. — E’ doveroso «e- 
gnalare l’atto generoso che annualmen- 

te compie un semplice operaio, Pietro 
Tomat, il quale;dei modesti introiti de- 
rivanti dal suo ufficio di attacchino co- 
munale, devolve il 50 per cento al Pa. 
tronato scolastica. Quest'anno, ad esem- 
pio, sono circa Li. 600 che il Tomat La- 
scia a beneficio del Patronato stesso, 

— MOVIMENTO DEMOGRAFICO 920 
Popolazione: 11.028 -— Matrimoni 160 

— Nati 335 — Morti 212 (dei quali pa- 
recchi soldati, già dati dispersi). 

CHIUSAFORTE 
IL MINESTRONE IN BALLO. - 

Il giorno 6 gennaio, festa dell "Epifania, 
si tenne in Chiusarorte una grandiosa 
festa da ballo per inaugurare la nuova 
bandiera (la vecchia fu asportata du- 
rante l’invasione) della Società Operaia 
« Apolitica ».di Chiusaforte e Raccola- 

‘na nel 25.0 anno della sua fondazione. 
Tale festa venne propagandata da ur 

manifesto murale inneggiante alla ban 
diera... tricolorata (sie)... fate 
(sic).., in perfetta armonia colla Soci. 
tà Operaia, vero minestrone milanese 
nel Canal del Ferro. Dico minestrone, 
perchè i com ponenti di detta sociteà so. 
no di tutti i colori, 

L’anarchico ed il clericale, (si sa che 
il presidente è un cantore di Chiesa, c0- 
ine pure cantore nei funerali è un altro 

dalla voce eunuchiana) ; il riformista ed 
il liberale conservatore (ce ne sono tan: 
colle idee del quarant’otto) ; il leninian> 
sd il monarchico di tinta anahe imperia- 
listica ;.il combattenie della tessera e lo 
autentico da operaio «preso pel collo 
o l’affarista..; tutti possono unirsi 

V i cepres. 

3 
+18 

una « rinnovellazione » di forze. E per 
accontentare tutti questi. componenti, 

fagiuoli, patate, verze, crodeghe, rap3 
zucche, meloni... il tutto senza sale) il 

minestrone scelse. la bandiera « trieo 
Che cosa diranno i socialisti 

della Cooperativa di Lavoro «neutra» 
affigliata alla Carnica, con molti soci tes 
serati alla lega di resistenza? 

Non potranno dir nulla, perchè è sta- 
to abile il compositore del manifesto 

serivendo: « Bandiera iricolorata 
fiammante », Per rappresentare l’idea!e 
della Società, non sarebbe stato meglio 
fare la bandiera degli Stati Uniti o piut 

x 

| centini che diresse l’opera stessa 

tosto una bandiera ‘con tuttif colori del- 
l’iride ed altri ancora? 

Sono inutili i suggerimenti, 
l’ideale è già #8presso esatrientemente 
sul ingrato murale, che dice: « La 
bandiera tricolorata RISVENTOLERA 

FIAMMANTE ». Così in perfetto ac 
cordo il cattolico, il liberale ed il socia- 
lista potranno cantare in pieno carn'- 
vale (a Chiusaforte dura tutto l’anno): 

«.Aborro dei preti . 
le vecchie dottrine. 
ed amo le donne. 
che son LAS 
e voglio la birra 
che allegro mi fa », 

PRATA DI PORD, 
L'ON. FANTONI ACCLAMATO IN 

UN COMIZIO, — Ieri il propagandisin 
Ricchi tenne una delle solite adunanze 

alla folla operaia che attende urgenti 
provvedimenti governativi contro la 
eruente disoccupazione. Mentre il noto 
conferenziere parlava, entrò nella. « Ca- 
sa del Popolo» l’on. Fantoni, qui di 

passaggio e che aveva ormai conferito 
con le autorità comunali. Non appena 
la popolazione se n’accorse, scattarono 
unanimi gli applausi da più di 400 per- 

sone convenute. : 

Il nostro deputato prese la parola per 
ésprimere la sua solidarietà nel movi. 

mento dettato dalla necessità e dal dirit- 
to del lavoro. Disse delle precarie con- 
dizioni finanziarie dell’Italia che però 

non devono avere ostacolo insormontabi. 
le per i lavoratori nel momento attuale, 
Promise il suo interessamento presso il 

competente ministero. Interrotto più vol- 
te da applausi, alla fine fu. ripevutamen: 

te acelamato, 

Su proposta Riechi venne votato ad 
unanimità un ordine del giorno per di- 
mostrare la solidarietà dei lavoratori di 
Prata con le operule tessili di. Gemona 
nella vertenza con l’industriale Lodigia- 

ni. 

MORSANO ai Tagliam. 
(5). INCENDIO. Verso le 9 di stu- 

mane si sviluppò un incendio-nella stai. 
la e fienile di Toneguzzo Valentino, si. 

tuati in località Paludi, 
Le fiamme incominciarono subito a 

invadere l’annesso locale di abitazione, 
29 il pronto accorrere dei compaesani 
Bianchi Giacinto, Milani Davide e di al. 

tri ardimentosi riuscì ‘a localizzare l'in- 

cendio. 

Sopraggiunse intanto la\pompa invia: 
ta dall’Amministrazione Moro e il fau- 
co potè essere man mano circoscritto è 

spento; salvando parte del fabbricati». 

Un bravo ‘a tutti 1 coraggiosi chè si 
prestarono nell’opera di spegnimento. 
Una pubblica lode al sig. Francesco Vi- 

Ma 
uno: speciale e riconoscente plauso ai 

munifico cav. Daniele Moro, il quale a 
proprie spesé fece l’acquisto della pom: 
pa a beneficio del Comune, 

PALMANOVA 
ASTA PUBBLICA. — Lunedì 10 g31- 

naio, cominciando dalle ore 9, avrà luo- 
go, al Foro Boario, la vendita, per pub- 
blico incanto, dei seguenti quadrupedì 
del R. Esercito: Cavalli 20 — Muli 64. 

(Abbiamo dato questa notizia, on lo 
intendimento di fare cosa gradita a qual 
che nostro affezionato lettore). 

i E VINCERE BISOGNA... — A- 
vete visto in questi giorni Lenin? ceria- 

mento! Ebbene avrete notato in lni una 
insolita, quasi febbrile attività! Che gs 
sa avrà il pover “momo ? qualeuno do- 

— manda;..., senza dubbio cose di ultra- 

grande importanza... sociale... qualche 
altro risponde. i 
Mai più informati, i suoi... compagui, 

sanno che Lenin è agitato dalla cariche-. 
mania...., un piccolo male comunista; 

‘una di quelle manie incoscienti, che tra- 
vagliano l’umanità muova, n 

L’«assalto al poteri!» Gli ordini che 
Lenin ha ricevuto testè da Mosca, per 
comunicazione radiotelegrafica diretta, 
sono precisi, categorici, indilazionab ii. 
« L’ora è giunta e vincere bisogn« »... 

Nella nostra tranquilla cittadina, ci 
sarà prossimamente l’elezione delle carì- 
che sociali nelle due cooperative di cor.- 

sumo. E’ l’epoca fissata dalle norme stà- 
tutarie. 

Ora Lenin ha adi con quell’intuito, 

ehe lo distingue, « bisogna conquistare 
È poteri », I mezzi non mancano, l’enér- 
gia è la nostra forza viva, devo inve, 

dobbiamo vincere; l'orientamento verso 
Mosca, ci illumina la'strada... ». 

Il giuoco non è del tutto privo d’in- 
teresse. 

PAGNACCO. 
BUON SE NCIEIO D'ANNO. 

Assai bene queste 
paese: con una missione magnificame-.te 

riuscita ‘e con la visita Pastorale. Mons. 
Arcivescovo colse il momento per confvr 

mare nella sequela di Cristo e della 3 ‘a 
Chiesa le folle pendenti dal suo labbre 
in tutti 1 discorsi. 

DUE VESSILLI BENEDETTI, —$, 
Bi. benedì il Vessillo delle Madri Cri. 

stiane e quello dei fanciulli della dot. 
trina portante la figura di Sì. Tarcisi: 

opera del prof. Sgobero. 

quande 

RAGOGNA 
INTERESSI COMUNALI, — Quan 

to prima la nostra benemerita Coop: 
rativa di Lavoro riprenderà i suoi inter 
rotti lavori. aa 

A quest’unica istituzione riuscita «a 
Ragogna accolta fin dalla sua nascita. 

col risolino e con la diffidenza e che.ha 
dato frutti ottimi e copiosi, vada il na: 

‘stro più sincero augurio, Non importa 
se Ragogna dimentica le tante paghe por 
cepite quindie vinalmente e puntualmente 

dagli operai, tanti restauri ed abbelli. 
menti di case, tante offerte « pro orfa- 
ni » ed altre beneficenze, ‘tanto interea- 
samento dei suoi dirigenti, e eritica an- 
che la Cooperativa! Chi è senza peccato 
scagli pure la prima pietra. Non ti cu- 
rar di loro ma guarda e passa, Figlia di 
quella del Lavoro deve sorgere quelia 

di Consumo. Certamente la lotta sarà più 
cruenta per la reazione dei piccoli eon- 
mercianti locali, ma più grave è la bat- 
taglia e. più è il merito del vincitore, E 

«la nostra più cara speranza'‘in questo sta 
nel sig. Florindo Nutta segretario della 
Cooperativa di Lavoro, E l’Asilo Infan. 
tile? Come fa pena il vedere tanti ban:. 
bini, nostre gemme, a zonzo per le stra- 

de, scuole precoci di tutti i vizi! Se una 
famiglia anche di modeste condizioni fi- 
nanziarie si azzarda anche in questi te;a- 

pi sì difficili a fabbricare una casa, un 
comune di oltre seimila abitanti tremerì 
per un Asilo! 

GR: se ci fosse questa benedetta unio- 

ne! Circa poi la luce elettrica a Raso- 
gna si constata questo fenomeno: essa 

è circondata all’intorno da paesi illum- 
nati da luce elettrica e ne è la sola spro; 
vista! Pinzano, Villanova, S. Daniele, Ci 
mano, Forgaria fanno cerehio splenden- 

te alla buia Ragogna! Mi si dirà: trop- 
pa carne al fuoco, troppi programmi; 
ma se io getto 1 semi sia pur troppo ab- 

‘-bondanti, agli instancabili dirigenti la 
Cooperativa ed alla nuova Amministr 
zione Comunale farne fruttificare alme- 

no.ùun pochi, 

*‘ TARCENTO 
IL LAVORO DEL COMITATO DI 

AGITAZIONE PER RISARCIMENTO 
DANNI, — E’ scaduto il termine per la 
presentazione delle denuncie danno di 
guerra, il 81 mese scorso, i 

All "Agenzi ia di Tarcento, sono state 

presentate N. 1401 1 denunde Vennero 
concordate N, 11963, di cui 3600 circa 
omologate. Denuncie respinte e per le 

quali ebbe luogo il mancato accordo, na- 
mero 452, Denuncie pendenti di recen- 
ie presentazione N, 1586. = 

Per l’anno in corso il lavoro sarà ri- 

levante specialmente per le omologazio- 
ni e pagamenti a saldo. — 

Questo Comitato di Agitazione, è Îie- 
to di constatare il veramente eonfortan- 
te lavofo esplicato dall’Agente Sig. Ro- 
mualdo De Ponte, meritevole di ogni im 
parziale elogio, e dell’ottimo SO 
addetto. 
Vada anche una lode alla Commissio- 

ne Mandamentale di omologazione che, 

come è ben disposta, il lavoro verrà por- 
tato al termine prima dì ogni aspettati 
va. 

_ REANA 
TEATRALIA, — Dopo l’albero di Na 

tale donato, con gentile pensiero ai no- 
stri bimbi dell’Asilo, ‘dalle giorani edu- 
cande ‘del Collegio Paulini, ieri la Be- 
fana-ha ‘voluto: fare un graditissimo do- 
né tia pia istituzione ed.al pses» inte- 

ro. sa 

di Feletto Umberto, dopo d'aver trion- 
falmente affermata di fronte al loro pae 
se la-loro- valentia drammatica in quel 

bel ‘teatrino ‘che oggi sta. a dimostrare 

con la loro fede, ta loro unione, la loro 

forza la loro ammirabile ©. costante ope- 

roità, vollero ‘far gustare anche & noi 

due ore di onesto divertimento, inter- 

pretando il dramma in 3 atti « Pellegro 
Piola »-e la Sassa farsa « In 

T995 », 
“Gli attori -hannostutti sostenuto ma- 

gnificamente la loro parte, ed hanno su- 
perato ogni nostra aspettativa. Non par- 
lo poi di « chel matt di Bastian » .che 
ottenne un successone e lasciò un bel ri- 

cordo di sè e del suo ombrellone. 
Il Comitato Pro Asilo, cui fu devolu- 

to l’introito della recita ed il paese tut- 
to soddisfatissimo, sente il dovere di 
porgere i più. sentiti ringraziamenti al 

Rev.di sacerdoti di Feletto Umberto che 
eon'tanto zelo ed amore coltivano la 

buona semente e furono gli ideatori del 
la festa ed ai bravi giovani del Circolo 
coi più vivi ringraziamenti, Vaugurio 

più fervido, perchè sì mantengano sem- 
pre costanti nel bene e continuino a di. 

mostrare col loro esempio a tutti i no- 

stri avversari come è sempre forte, ine- 
sauribile è sana la vitalità delle nostre 

organizzazioni cristiane. 

LO MORTEGLIANO 
GRANDIOSA PESCA DI BENEFI- 

CENZA. — In occasione dell’annuole 
sagra di S. Paolo del 25 corr. si sta ar- 
ganizzando una grandiosa pesca di be- 
neficenza «.Pro Duomo e Pro Capua 
Espiatoria-Caduti » da. erigersi nel me- 
desimo Duomo. Un largo comitato lavo- 

a attivamente per la migliore riuscita 
della pusca. Numerosi issimi sono già i 

‘drea, Commisso Rando + se Ty 

I bravi giovani del Circolo cattolica 

sua attività e 

doni pervenuti, fra i quali un pre: ioso 

arazzo mldato dea S. S. Benedetto XV, 

COMMEMORAZIONE .TOMADI- 
NIANA. — La locale « Schola Carto- 
rum » ha da giorni iniziate le prove per 
l’esecuzione del.« Miserere grande »-di 

Mons: Tomadini. Verrà seeguito il gior 
no 25 gennalo con accompagnamento di 
orchestra: sotto la direzione del maestro 
Raffaele Tomadini, Sarà questo Voma. 
gio di Mortegliano al Grande musico 

friul ‘ano nel centenario della Sua nazci- 
ta, 

IL CIRCOLO GIOVANILE S. Pao. 
lo, dopo-il convegno d'istruzione del di- 
cembre passato, ha nuovo impulso e vi- 
ta, Le riunioni bisettimanali uniscono i 
soci nell’istruzione e nel sano diverti. 

mento. 
S’è formata fra i soci la compagnia 

filodrammatica che brillantemente s'è 

presentata al pubblico con la commedia 
in tre atti « Al Ricovero » del Sbuco e 
con la gustosissima farsa « Un pittore 

disperato ». Bravi giovani! Con tenacia 
e frazichggiia avanti! 

SACRA MISSIONE, — E’ giunto £ =» 
noi S. Ecce. Mons. Giosuè Cattarossi ve- 

scovo di Belluno E n corso di predi- 
cazione di 10 giorni: all’infaticabile pie 
sule gli auguri niglion i®r d’inziata 
missione, | 

Ai Morteglianesi tutti di eorrisponder 

POZZUOLO 
CORSO INVERNALE DI ISTRU- 

ZIONE AGRARIA. —— Presso la Regia 
Scuola Agraria di Pozzuolo del Friuli 
il 17 corr. m. avrà principio il Corso In- 
vernale di Istruzione Agraria pet i con- 
tadini. 

Per. schiarimenti 

rezione della Scuola. 

GONARS 
VEDOVE KI MUTTILATI. - Gi sotto 

qui quattro o cinque mutilati che «t- 
tendono gli impieghi elencati nel Dec: 

to Irmopotenenziale 21 maggio 1916 ( 
colare N. 907); Da due anni essi atta »- 
dono: l'avviso di eoncorso per l’eserci. 
zio delle Privativé. Si dice che è-sosne 
so. Intanto i mutila nti restano sprovvisti 
e giocati: - 

Sarebbe tempo di manten ve 

:, promesse della Nazione 

TEOR 
UNA NOBILE INIZIATIVA. — &; 

Promossa dal dotr. ‘XHovanni Del Viseio, 
niedico condotto, sì è fatto in vuesto Co- 
mune una pubblica sottoscrizione per ve- 
nire in aiuto delle famiglie bisognose. 
Ci eompiacciamo segnalare. pubblice- 

mente come ve popolazione abbia ri- 
sposto con slancio pero alla nobile 
iniziativa. - 

Ecco le offerte: L. 200 imma conti 
Panciera di Zoppola; L. 100 famiglia 

Piantini Albino — Li 7 75 D. Giovanni 
Kiga — L. 50 Levis Luigi, dott. Del Vi- 
scio, Corrado Apostolo, Moratti. Pietro, 

Castellani Eugenio, De Apollonia Seba 

stiano :—— D. Giovanni Monai, Moratti 

Dario — 1. 40 Rocco Giacomo, Zanella 
Angelo fu Leonardo — L. 30 Dose Gin- 

seppe, D. Giovanni Galici, Collovati An- 
25 ZyÀ @ 

nello Giovanni fu Amadio, Zanello Lu. 
gi fu Amadio, Gallici Teodosio, Fabris 
Riccardo — L. 20 Mainardis Ferruccio, 
Ueita Giuseppe, Corrado Giambata, 
Galliei Antonio, Moratti Francesco, Com 
misso Bernardino, Carlotto Carlotta, 
Collovati Giovanni fu Domenieo, Collo- 
vati Marcellina — L. 15 Corrado Seba- 
stiano, Zanello Luigi fu Giovanni, fra- 
telli Fontana, Comodini Costantino, Don 
Antonio — L, 10 Faggiani Antonio, Za. 
Matusalerame, Don Massimo, Bernardis 
Giuseppe, Burba Luigi, Moratti Carlo, 
Beccia Ciro, Sbaiz Giovanni, Mauro Lui 
gi, Moratti Pietro, 
Brunetto Pietro — L. 5 Zanello Giu- 
seppe fu: Amadio, i Sebastiano, 

Spangaro Elisa, Doradin Giacomo, Collo 
vati Marianna, 1 Pistolesi Ada, Moratti 

Giovanni — L.:2 Comisso Albino, Comis 

so Antonio, Raccolte da D. Eugenio Za- 

nini in Rivarotta Li. 105. — Tot. L. 1621 
Offerte in generi alimentari in Rivarot- 

ta per il valore di L. 194.35, in Campo- 

molle a mezzo D. Giovanni Mon al per il 

i valore di I. 97.50 — Totale generale 

492.80; 
"Ga speciale commissione nominata 

dal Sindaco Geom. Piantoni e composta 

dei Re.di Parroci del Comune e dei si- 
gnori De Apollonia, Del Viscio, Collo ve 
ti, Parussini, Moratti, Dose e Frisan ha 

curato 1’ equa rip sartizione dell’int era 

somma fra i bisognosi del Comune 

S: LEONARDO (5 
- NUOVE CAMPA NE, coage Oggi, deme- 

nica, ha luogo in S. Beonanto | 

Vea 

rivolgersi alla Di- 

le uolen. 

Vinau Su 

«razione delle nuove campane con .solen- 

ni funzioni celebrate nella Chiesa s 
rocchiale. Già durante la notte dal 5 
6, questa popolazione era stata: affictita 

dalle prime e allegre note dei sacri bron 

Una lode ed un plauso, vada al M. R. 

Parroco D. Giuseppe Porenzacì per la 
vivo interessamento dimo- 

strato per portare a compimento tale o- 

pera.   

RIVIS AL 

Sbaiz Lucia — LD. Gf 

ii Ss 

N. 365 nati morti 13 — moli 

matrimoni 137 — Finigrat ti espai 
— immigrati 94, 

Totale della popolazione al di: 
bre 1920 N. 12080 j 

TAGL® ti 

INCENDIO. — Domenica Wi 
luppava un terribile incendio © 
del sig, Menini Giacomo fu A volta at 
dibito ad uso fienile. Data la vastili NOn no; I 

l’incendio si credette inutile 1 rico oe Tar 

la pompa comunale, ed i pa@ è inte 
poterono far altro che starselé lt, la p, 

mani in tasca ad osservare. la by che, 

sa na a ‘oprio - n 
Alle 24 tutto il vasto e gel inter 

cale era distrutto. Dati i prezi 

il danno è riore alle 

lire TI contratto di ASsie urazio0t8 

Va essere stipulato fra giorni. : 

La causa per ora e forse per È] 

ignota, del resto certamente 

‘ZUGLIANO A 
L BUON CUORE DI on Ai 

NO. Giorni fa il nostro ins) 

tore Failutti dal Brasile spedì 
ti dell’alluvione del settembre 

1000 {mille} per sovvenire alle ; 

tà dei maggiormente danne gd 

La popolazione che € ‘0208007 "« drdo; 
sita bontà del cav. Failatti poi sì Uno Sco 

per il tramite di questo giorni : l'stato; A 
vive. grazie coll’augurio di SY 
gliori. trionfi nel campo dell'a 

A 

eert *. upel 

tuata, 

peo ont 

lo td in 

È ° filiale 

ciazion 
ob @. | 

ì | 

Li oa 
br Diet 

Ipargo d 

“= 

Lo: Stabilimento A in Li 
P SAO ssi 

ha riaperto il proprio! 
zio per la vendita diÉ 

© fiori, piante e miele, Db AI 

Via Rialto - (fili Le Lori 
—— ) — 

© Si assumono levori i ui fe Liri 
Sede - Piazzale XIVI Laglio, ‘2 - TAM 

VIa cet rie n * * w pra 7 «Cl 

auritala 
; % : 

Capperatin 1 di Dzzo 
+ RORDANO 0) del 

AVVISO DI coNcoRs0 | Lo tn 

E’ aperto il comeorso al posti Ode 

rente responsabile della Cooperoti è ù lità e 

gricola. e di Consumo di Bot eda i. 

informazioni rivolgersi all’ ammi 

zione, Le domande devono ess ore 

ta te prima.del 15 corrente N i, Mi I 1ese 4 

& 

Il Presid. PICCO CA? NZ Vve, 200% 

I sù fi 

LOOperaliva di LODSaMI.iLa 
Domenica 16 corrente è indel 

semblea della Cooperativa di ‘o 

per la presentazione del Bilan® 
so al 31 dicembre 1920. sati Hug 

Si pregano i soci ad interved! À de) Tab 

Il Presid. ANSELMO GALPAMA O pr 
<< ; "e pa 
— 

PRIMO ISTITUTO ITA 
10 Triopedia: Addominale 

| Torino - Piazza Statuto, 10‘ 

ERNIE 
La vera.cura ‘è miglior8® 

qualunque ernia, la più volui 

inveterata, si ottiene col ua ti 
nieo anatomico a. pressione 1. 

le concentrata nel'cuscinetto. pe 

periorità e straordinaria efli 
che nei casi più disperati € 
sopra ogni altro sistema finor8 PRO 
sciuto. Affatto scevro da ciarl@!@tà 

da cui il pubblico purtroppo ogf: 
no facilmente si lascia adescar® 
pone un così vitale punto délle 

gia con una serietà e garanzia di 
ta. E” impercettibile, leggeriss! il 

ai di durata, e non ree8i H 

6 xecolo incomodo. 

Le. persone che non possono! i 

in Torino, potranno recarsi a: 

Udine lunedì 24 gennaio AlDer8” la 
Gemona martedì 25 genn. ANDereA try 

la D'Oro. 
Tolmezzo martedì 

‘del Cavallino. 
Pordenone venerdì 

Centrale, 

È n 
. sh 

25 gennal0 Sl 

28 gennal0- 

NB; — Pregasi tagliare è cOE 
‘elenco di tali passaggi, per 99 
fondere }’alta reputazione ed i 
ie «dell’Istituto (easa vecchia £ 
m’ordine) e eiò nell'interesse dé 
ro sofferente. 

Avvertesi inoltre che i nostri 
specialisti trovanei dalle otto alle 

in ogni località sopra stabilità. -



pr. funebre » chiama 

n N meiurietta triviale; roba da 
Varietà » quel po’ po’ di roba 

| @adiamo scrivendo a suo carico, e 
MPosito della reazione dannunziana, 
fugge. 

i: contessa di fuggire. 

Uve infatti: « LASCIAMOLI AN- 

= Ma non rinunciamo di atten- 

si ad offrire ». 
n scia ara »! I bastonato e: 

ff: © me ne vado. Me ne hauno da- 

ital! da ncho anche... prese. Ritornerò ai 
ta buscarle n. 

DE lo lasciamo nè lo lasceremo 
anto più che prosegue nella 

è intensiva della reazione armata 

a Patria e le sue istituzioni de 
tiche — 

LU 
pur 

LA fe nel numero di ieri pubblica 
Vista con un legionario reduce 

pro ltibelli annidatisi a Fiume è di- 

ifc ori più foschi e brutali. Non 

Amo, Un giornalista tureo noti 
10 b) > Usare peggiori volgarità cou- 

Per ehe italiano. Nè è tutto. = 

' config e si armarono contro la Pa- 
Stato pio follemente in un colpo 

o che avesse frantu- 
È Cito e. Lari mata nazionali so- 

i eduti dal «Giornale Funebre» : 

Sano nell'anima l’ardore indo- 
i imdomabile che rende sublime 
Mewozione alla Patria ». La devo- 
(Sale del matricida! S 
tore indomito » è . conservato 

“°0po preciso. Infatti palesa l’in- 

az D'Annunzio «ei riunirà in 

ÙSep; Nazionale e farà sì che ci 
compatti e pronti a qua- 

e} È ‘boe della Patria, a qualun- 
Ta " ber la grandezza e la gloria 
îrgo 3 Non oscorre chiarire che 

ei dannunziani l'appello del- 
i appello di D'Annunzio e 
4a e gloria dell’Italia vuol dire, 

d bt D°Anminzio presidente del 
to lea italiana, a maggior bene- 

sce 
pot do 

tato 
semp', 
a ' 

Alte 

Ria 
pic milioni a D'Annunzio. 

Maio } UNQUE LOTTA ». D'An- 

l appelli, sono pronti, 
fi urati pel futuro colpo di stato 
ff ioni democratiche. non 
rise pi misteri. Alla prudenza 

0 l’arroganza. Ripagano ]'in-' 
“è materna della Nazione con una 

na spavalda. 
9 gradassi che la Nazione è 

2 Che in dissolvimento, Convale. 
vela guerra nella sua economia, 

tutte l’energie morali per re- 
è qualsiasi attentato alle sue li- 

0. de Moeratiche. 
ua per il tentato e fallito ma: 

Uel Quarnaro non significa im- 
€ impunità per altri attentati 

i inter 31. DOJOAIO 
- 7 v; St distrarci dalla patriottica cam. 

ci mo presti. contro di es59. 
lam. MO prestati, anche perchè non 
dog; hessun obbligo di correggere 
ona Si quei lettori beoti del foglio 

| o Che sono capaci di bere l’i- 
Me grossolana di internazio. 

îì antinazionale. Quasichè il gius, 
ì, la vita nazionale escludano 

ta 
N ep Pporti e vita internazionali. Ed 

- si licet magnis compo- 
ì ifonda, à <E Hieroio avrebbe sdegnus- 
No &rsì da sofismi di Catilina sul 

LS Patriottico, Non possiamo però 

Berg "pa - 

da te lo parola all'amico A. Fale- 

RO. Btese e & 19 e- firmò l'articolo ap- 
epi > dicembre su queste colonne, 
en Con un mese di ritardo — civè 

gra Maori spontaneità e buona fede 

lano gli ochi udinesi). 

TT 
ta 

Neto I Gora di Udine » è sceso don- 
Me in campo per. dimo. 

@ndendo l’occasione da un mio 
Sull’Internazionale — pepe) 

tag lîmo — horresco referens! - 
i e, conseguentemente 

A « Giornale di Udine ») anti. 
| Prefato giornale confonde r:- 

înte l'Internazionale politica con 
&ì lavoratori e con la questione 

0 E “ Der raggiungere lo scopo im- 
Vende Padroni che lo foraggiano, 

i Sta dell” articolo in parola, alcune 

‘’Ceate e dimostra trionfalmente 

Siamo degli... anabattisti. Il 
ne Te » si dimostra digiuno anche 

entare coltura filosofica, per- 
le see. come assurdo che, al di- 

dea di Patria, ci possano es- 

idee più generali che, noneb® 

to ai, l’idea di Patria, la e 

tatto grino è le conferiscano que 

lla i universalità, che dà vi ta 

Utezioni ideali e pratiche. Per 
è Vicolo Prampero i concetti 

N Ì nazione e di patria sono le 
—steole, oltre le quali cè al 

alle 

Togli: 

ine” », è oo né vive nel- 

Droquarantottesca di coloro che 

* Servono esclusivamente a fino 

cat farne sostegno d'un Bi: 
tieo che, sotto la speciosità del 

iero, sasconde Ja più ripu- 

3 SUA nuova occasione che non tar- 

Cui i 
* l’esercito della Patria che ope rò 

È poveri siderurgici che aveano 

immutabile e indistruttibi- 

Nati morti maschi 0; 

grante tirannide del pesaro e dell’opco- 
rare, 

Ma « questa »-Patria è morta, fortu- 

natamente, sul Carso e sul Piave: è mor 

ta nella coscienza di coloro che per le 

vera Patria han dato parte di sè stessi, 
è morta nella coscienza di « tutto » il 
popolo lavoratore, È noi, francamente, 

riconosciamo e giustifichiarho i rimpian- 

ti e le ealde lacrime del. « Giornale. » 
sulla-« sua » patria morta; come giusil:. 
fitheremmo. (pur riprovando) la dispe 
razione d'un giocatore : d'azzardo, il 

quale “vedesse sfumare, -al tavolino da 
gioco;la sua sostanza. Impostata.in que 
sti termini come ha fatto, ignorante - 

mente e in mala fede, il « Giornale » 

«la cosa ha ben poco da vedere con la 
ali popolare che ha destato 

le sus spieloni ferravilliane del foglio de- 

mo-massonico, lo vorrei, piuttosto, che il 

frecitato foglio demo-massonito espri. 

messe il suo parere in merito all’utilità 

o meno d’un’intesa internazionale dei 

lavoratori cristiani, spalleggiata e sor. 

  

  

retta da una internazionale politica po 

polare: vorrei che il prelodate foglio 
demo-massonico spiegasse chiaramente 
se è arrivato a un tal punto di rammolli- 

mento, da disconoscere che se gli inte-. 

ressi dei lavoratori si svolgono, normal. 

mente, nella stretta cerchia dell le sing. 

le patrie, hanno però una fisonomia un 

ca, essenzialmente internazionale: bare 

no, sopratutto, dei nemici potenti costi- 

paiti da istituti e da organizzazioni inter 

nazionali, contro-i quali è necessario di 

difendersi con mezzi adeguati e che non 

possono essere forniti da comunità caot! 

ehe ed. in ‘eterno contrasto d' ‘interessi 

opposti, quali sono gli stati moderni. 

Da tutto. questo .ognun vede quanta 

siano a. proposito le spiritosaggini melen 

se del giornale verde di Vicolo Pram- 

pero, nei riguardi della bandiera del Pa- 

pa, della questione romana e, sopratui- 

to, dell antipatriottismo dei popolari. A 

dire il vero, noi non ei riscaldiamo so- 

ver: ehiamente il fegato quando un qual. 

siasi « Giornale di Udine » ci chiama 

  

Arte nostra 
Alla mostra d’arte della S. A. F. il 

notissimo cav. uff. Tremonti ha presen- 

tato altri lavori che riconfermano il va- 

lore della ditta nell’arte dei rami battu- 

ti. 

Abbiamo ammirato in quest i giorni u- 
no splendido vaso, ctegli artistici piatti 

‘ed una patera. Uno dei piatti ci apparve 
riuscitissimo.) E’ rinnovato il felice ten- 
tativo di imitare l'antico, ma con taie 

| purezza e precisione di lavoro, che ie 

figure scolpite sembrano impressioni in 

cera per la loro fresca morbidezza. At- 

tendiamo altri lavori aneora del cav. 

uff. Tremonti, opere che arriechiranno 

certamente il patrimonio artistico del 

nostro Friuli. 

AI Teatrino S 
Stasera al Teatrino c le Circolo 

(tiorgio » della nostra € sittà, verranno 

rappresentati i due bozzetti drammati- 

ci: « Satana » e « Ombra e luce », segui- 

ti da una esilarante farsa | inti tolata 

« Notte piovosa ». 

Farmacie aperte - 

Domenica 9 corr, e tutta la settimana 

resteranno ininterrottamente aperte dl. 

le ore 8.30 alle 22 le seguenti farmacie : 

DELL'ACQUA, via 

- PANDOLFI, via Paolo Canciani - 

SOLERO, via Aquileja — Servizio nof- 

turno : farm, FILIPPUZZI- CORE ASI 

via del Monte. 

Concorso 
E° aperto un concorso per esami è 

 quatiro posti di segretario presso la Cas 

sa Nazionale per le Assicurazioni Sa. 

ciali in Roma, i 

Gli esami seritti avranno luogo nel < 

pa di marzo 1921, nei giorui e nei lo- 

cali che saranno preventivamente indi. 

Giorgio 
« San 

Avy * reati agli aspiranti ammessi agli esami. 

#1 D i avea tentato ùna diver. Gli esami orali avranno luogo subit: 

dopo compiuti gli esami seritti. 

Gli aspiranti dovranno, non più tardi 

del 15 febbraio 1921, presentare i se- 

guenti documenti Za Direzione Gene- 

rale (Ufficio Personale) della Cassa Ne- 

zionale in Roma — Via Minghetti I 

a) domanda 55 ammissione al con- 

corso : i 

b) ) atto di nascita; 

£) certificato di 

liana; 

a) certificato di buona condotta de 

bitamente legalizzato ; 

e) certificato generale penale; 

3 diploma di iaurea in giurisproi 

denza o in scienze commerciali ; 

g) certificato di sana -e pobuista « cy 

stituzione fisica. 

cittadinanza it 

Gli interessati possono avere niteriori. 

informazioni presso l'Istituto di Ped 

denza Séciale in Udine, CE 

Beneficenza 
Offerte pervenute alla Congreg. di 

Carità di Udine per onoranze in morte : 

‘di co. sen. Antonino di Prampero, Tc- 

nutto Antonio L. 10; Ditta Cantoni ò 

Daniotti 20; Sorelle Migotti (modiste‘ 

5 -— di Giacomi ni Giovanni, Virotta c4v 

Cristoforo L. 5 — di D'Agostini Giusep 

pe, Gatti doni L 5— di Bisutti Cu U 

seppe, Vaccato Sipefne È 20; Alber 

‘ghetti Luigi 10; Sello Angelo 5 — Ma. 

colini Pietro e famigliare 10; Famig!: 

Jogna 5 — di Maestro Giacomo - 

Missio Giovanni L 5. 

Alla Società di Patronato per i ciechi 

per onorare la memoria del sig. Senato- 

re di Prampero dal sig. Marco Sartori 

L. 10 — Per onorare la memoria del 

compianto sig. Tenente Ingegnere Mari 10 

Marcovich morto vate per la 

Patria dela famiglia Mazorana di Trie- 

ste È. 50. 

STAT O CIV BRLEO 
ly J > “ i a 

Zollettino dello Stato Cota dal 2-al 

1°8 gennaio 1924 : 
E NASCITE Ri 

Nati vivi maschi 16; femmine 16 
femmine 2 — Na- 

ti esposti 2; femmine 1. 20 Na- 

ti N, 87. 

PUBBLICAZIONI DI, MATRIMON 

Gasperini Nicolò negoziante col For- 

nezza Fiordiligi casalinga — Lino della 

Reta Ermenegildo e con Grigolo 
. 

Mercatovecchie. 

‘ stro di musica 

CINEMA TEATRO MODERI 

Lucia sarta — Canciani Canzio faleena 
me con Bastianutti Elvira casalinga — 
Romanelli Giuseppe agricoltore con Ro. 
jatti Caterina: casalinga — Castelli Ge- 

rolamo operaio con Gri A delaide casa- 

linga — Lirusso Gerardo bracciante con 

Castellani Giulia domestica — Pagnutti 

Spartaco direttore di banca con Centi- 

ni Bice ragioniera — Melato Carlo fem 

roviere con Turloni Angelina casalinga 
— Zilli Dante imprenditore con Gisma- 

no Maria agiata — Del Torso Remigio 
SE eon Zilli Erminia «easalinga -- 

Moreale Gio. Batta agricoltore con Fan- 

tini Rosa casalinga — D'Este Autonio 

negoziante con Modonutti Adalgisa ci- 

vile — Braidotti Lodovico muratore con 
Conte Teresa casalinga -—- Mauro Lui- 

gi falegname con Moretti Clelia casa. 

linga — Pravisani Luigi agricoltore con 
Della Maestra Vienna casalinga — Mos- 

sutti Urbano fornaio con Sabbadini Ma 

ria casalinga — Rossetti Luigi elettrici 

sta con Bujatti Elvira commessa — Mo- 

linaro Luigi falegname con Privssi Stel 

lina casalinga — Avalli Luigi agente 

postale con PIL Anna cucitrice —— 

Die. ‘hi Fortunato cuoco con Venier 

Fiorenza casalinga — Pagnutti Mario x. 

impiegato con V arnerin Santa sarta — 

Pico Candido chauffeur. con De Vit 

Maria casalinga — Del Negro Olivio 

chauftfene con Visentin Amelia casalin: 

ga — Visentini Amedeo agricoltore con 

Chiarandini Maria casalinga — Quendo 

lo Venusto industriale con Bujatti Ma- 

ria casalinga -—— Riga Erminio falegna- 

me con Stefanutti Illa sarta — Baritus- 

suio Antonio pittore deè. con Baritus- 

sio Adelina casalinga. 
MATRIMONI. 

Miloeco Angelo meeeanito con Quoco 

Ernesta chian.ta Teresina casalinga 

Turco Gino agente commercio con A go- 

stini Maria commessa — Tondolo Pietro 

negoziante con Zagolin Ester casalinga 

— Tellini Luigi calzolaio con Della Mea 

Rosina casalinga — Martincigh Giu- 

seppe fornaio con Blasoni Luigia casa- 

linga. 
MORTI. 

Casarsa Gino di Enrico mesi è — Mo- 

laro Elio fu Pietro a. 14 — Mazzer DS 

te di Giovanni Marsilio giorni 10 - 

Schena Fortunato di Giuseppe a. 33 

perito minerario 

ri Lucia fu Pietro a. 84 agiata — Ver- 

za Giacomo fu Ermenegildo a. 73 mae- 
— Bisutti. Giuseppe fu 

Pietro a, 23 asili — Codugnello 

Pietro fu Antonio a. 65: possidente. 

Modonutti Isotta di Alessandro mesi 1 

giorni 13 —.Caravita Luigi fu Vincen- 

zo a, 69 commerciante — Ermacora Tof. 

folo Teodolinda di Marco a, 26 casalin- 

ga -—- Feruglio Pascolini Rosa fu Giu- 

seppe a, 72 casalinga — Tolazzi Andrea 

a. 69 — Visentini Palmira di Francese) 

a. 2 mesi 11 — Gallici-Modotti Anna fu 

Giacomo a. 75 contadina — Lurati I*ran 

cesco mesi 2 — Tolazzi Giovanni di Ar- 

drea a. DI muratore - — Loschi Emanuele 

di Antonio a, 25 impiegato — l'oseani 

; Oneglio di Davide a. 4 — Madrisotti lr- 

ma fù Luigi a. 20 maestra — Calicchio 

Enrico di Benedetto a. 21 soldato. 

Totale morti 21 dei quali 8 apparte- 

nenti ad'altri Comuni. 

I cambi 

MILANO, 8. Francia 1.7250 - 

Svizzera 4. 4450 — Inghilterra 105.05 — 

Stati Uniti 23.75 — Germania 39,35. 

e 
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Targa di nua cieca 
Todevots 

— Toncerlo 
‘Come ieri annunciammo, pér 

sima iniziativa del « Comitato cittadino 

per la musica », mercoledì prossimo a- 

vremo un oe avvenimento arti- 

stico. + 
Lia giovanissima,sig.na Palmira Vaghi 

che, sebbene cieca, nel maggio scorso su- 

però. brillantemente al Conservatorio di 
Milano l'esame di magistero per vo 

darà un soncerto. 
Se pensiamo agli ostacoli enormi che 

pr esenta una.tale prova, che fino ad og 

gi sembrava possibile solo ai veggenti, 

. VEÌ 

Marchesi debdella 

antipatrioti. Facciamo, anzi, di più. Gli 
diamo. ragione: e gli diciamo chiaramen 

te che il suo patriottismo panciafichista 

ci fa schifo, che il nostro patriottismo 

non lo limitiamo e non lo circosceriviame 

con tre è quattro metri di drappo trieo- 

lore, gli confessiamo anche, che noi non 

spparteniamo ai patrioti bolsi dell’«ar- 

miamoci e partite », gli dichiariamo, da 

ultimo, che, benchè internazionalisti, 

non abbiamo mai ‘calunniato la piccola 

patria friulana, quando questa era ob- 

pressa e tenuta in se chiavità. dal nazio. 

nalismo tedesco, ! pr 

In tutti i modi, se al « Giornale di 

Udine » non piace 1 ‘Internazionale bian 

ca ma preferisee, come ha sempre fa*. 

to, quella pescecanesca, non per que sta 

noî ci guasteremo il sangue o, peggio, le 

sisteremo dalla nostra opera di PIECE 

razione dì tutte le forze proletarie er. 

stiane, a qualsiasi puese appartengazi 10, 

nel nome di Cristo e per la redenzione 

economica € morale del popolo lavora- 

A FALESCHINI. 

possiamo renderci conto del miracoloso 

temperamento musicale dell’Artista e 

dell’importanza dell’audizione, 
La sig.na Vaghi, a cui insegnanti. e 

critici tributano elogi incondizionati ed 
entusiastici, è all’inizio di una breve se- 

rie di concerti. Udine avrà la rara ocea- 

sione di DET 2 più meraviglioso degli 
strumenti a eui, per la prima volta e 

en da anima e vita una cie- 
ca. Prenderà parte al concerto un va- 

lente violinista friulano. 

È È: 

Pure in questo-simpatico 

23 corrente udremo un 
quartetto viennese e, nella 

dicina di febbraio i « Cori 4 
tanto entusiasmo hanno solle 

se fa nella sala Bartolini. 

Un vivo plauso al benemerito Comita- 

Ta 

ritrovo, il 
famosissimo 

prima quin- 
*riulani » che 

vato un mé- 

power o ssd (DO, 

(Estrazione del 8 Gennaio) 
VEZIA 36.19 47 S4 

BARI PSE 6 89 84 19 

FIRENZE 69 38 62 79 
MILANO 68 60 LB d9 

NAPOLI 41 1-39. 48 

PALERMO. 63 IL--® 
ROMA 40 717 4 
TORINO 32 

S. DA N IELE 
IL CINQUANTESIMO RAMPOLLO. 

- Dallo « Svegliarino parrocchiale » di 
S. Daniele, redatto con così misurato eri- 
terio che la lettura, dalla prima alla nl 
tima riga; riesce oltremodo interessante 
ed  istruttiva, spigoliamo il seguente 
spunto di cronaca riferentesi alla vicina 

Villanova: « N, 50,.— E’ una bella novi- 

tà. La famiglia patriarcale di SS 
ta Vincenzo ha visto nascere il suo 
rampollo, battezzato l’altro giorno. n 
piccino fa parte di una famiglia unita e- 
concorde, che è quasi un paese in pie- 
colo, sotto la direzione di unico capo, 
che regge come un re SIE co la sua di- 
scendenza ». 

ceo <* x * - PIE 

ica" 
PRIMATO! i 

L'« Epoca » pubblica la seguente sta 
tistica degli scioperi e delle giornate di 
lavoro perdute nel primo semestre p5, 
secondo i paesi: 7 

Op. sclop. 
1.866.358 

— 1.781.230. 
1.186.670 

1.117.040 
‘958.700. 

‘ ‘124.700 
303,400 
180.070 

Germania 
Italia 
Francia 
Tmghilterra 
Stati Uniti 
Spagna 
Australia 
Svezia 

18.201.606 
21:650,200) 
19.358.100 
6.920.900 

11.287.4 

7.602.060 
| 7.179.170 

Belgio 176.940 © ‘2.096.440 
Austria 97.540 902.900 

Noi abbiamo dungueun primato: quel 
lo delle giornate di sciopero. Forse col 
tempo torneremo ad ‘avere gli altri pra- 
mati di cui parlano le mitologie paesa- 
ne: del genio e della ricchezza. Intante 

— ceontentiamoci di questo, delle vacanze. 

uv 
UN MARTIRE DELL'IDEALE, 
I carabinieri di Porto Civitanunva 

(Macerata) furono avvertiti che i' brae 
siante Piampiani Giuseppe aveva legato 
«d una trave le moglie e due figli l'u- 
no di sei, l’altro di 4 anni, I militi, 
catisi sul posto, pectrare nell’abita- 
zione doi Piampian. « ei liberarene 1 mal: 

SIR che dal ‘gi rno «innanzi erano 
ati, alla trave. Interrogati, essi 

onò che erano stati legati e per. 

ossi da) ati e dal. padre perch: i 

bambini volevano andare in chiesa, e cLe 

il Piampiani aveva inveito in modo spe- 

ciale contro la moglie, perchè riteneva 

avesse istigati i figli a recarsi al tempi». 

Fu arrestato e deferito all’autorità giu 

diziaria; IE i 

Oh com'è vero che il socialismo nor. è 

nemico nè della Religione nè dei più sa- 

cri affetti famiglieri! 

G. di. 1; 21 

11.630.108 

LIBRI E RIVISTE 
«Le Tre. Venezie» Pubblicazione del 

l'onring Club Italiano, a cura di L..V. 

Bertarelli. — Milano 1920, ne 

Quando saranno tutti editi i quattor- 

diei.o quindici volumi di enì è peroni, 

ta la Guida d’Italia che il.T, C. I. va 

pubblicando (per ora ne sono usciti alla 

luce otto) ; l’Italia sarà la prima fra gli 

stati del mondo a possedere una così com 
pleta e diffusa illustrazione del Paese; 

. strumento indispensabile per chì viag- 

gia, stimolo e scuola DE chi non conosce 
ancora i grandi piaceri del viaggiare. Ma 
il capolavoro della serie resteranno 

sempre questi due volumi di complessi. 

ve 1174 pagine, dedicate alle « Tre Ve- 
nezie »: perchè nessuna fra le nostre 

regioni presenta tanta varietà di bellez- 

ze, e nessuna richiese nè richiederà mag- 
giori cure per descriverla, 

Trentadue carte geografiche e venti. 

quattro piante di città, di grotte, di edi- 

fici le illustrano; specchietti, indici, ta- 
vole ne rendono agevole a tutti l’uso, 

I volumi, nel comodo formato delle 
guide Baedeker, al cui tipo sì sono ispi- 
rati solo per superarli, avrebbero un va- 

lore commerciale di non meno che 80 li- 
re. I Soci del Touring in corrente colle 
annualità 1920 e 1921, li ricevono per il 
solo rimborso delle spese di rilegatura e 
spedizione : L.-3.75 per volume, 

riiliiinio xx x Mw liscio 

Servizi automobilistici 
SPILIMBERGO-UDINE (*) 

8— 12.15 arrivi 9.45 — 14 

UDINE - SPILIMBERGO 

Fartenze 12.15 — 16; arrivi 14 — 17.45 

VILLASANTINA-UDINE (*) 

Part. 7.30 — arrivi 9.90. 

UDINE - VILLASANTINA 

Part. 16 — arrivi 18,30. 
NB, — La corriera ha coincidenza eon 

quella che fa servizio da Villasantina- 

Ampezzo. 
(*) Recapito silienso. «Roma » via Po: 

in pci 

Partenza 

‘ seolle, À 

TARCENTO - UDINE 

Part. 8 — arrivi 8.30 

UDINE - TARCENTO 

Part 16.30 — arrivi 17. 
NB. — La domenica non fa servizio. 

Recapito albergo « Friuli ». 

GEMONA-TRICESIMO. 
Partenze da Gemona: 7 — 12.30 — 16.30 

Partenze da Tricesimo : 9 — 14 — 18. 

NIMIS - UDINE 
7.30 — 13 — arrivi 8.30 — 14. 

UDINE - NIMIS 

Part. 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17.20, 

© NB, — La domeniea viene effettuato 

il solo servizio della mattina. Recapito 

al « Friuli ». 

RIVIGNANO - UDINE 

7 — arrivi 8.30. 

UDINE - RIVIGNANO 

Part. 16.30 — arrivi 18.15. 
NB. — Le domenica parte da Udine 

alle ere 11.30, Recapito elbergo « Friuli» 

O8OPPO - UDINE 

Partenza ore 8 — arrivi ore 9.16 

UDINE - OSOPPO. 

Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 

Part. 

Part. 

parte da Udine alle ore 12 anzichè la 

sera, Recapito albergo «Friuli», 

TOLMEZZO - UDINE 
ore 8 a, Ud. 

ore ie 
Tolmezzo. (al Cavallino) 

ne ‘ore 10 — Udine: (Nazionale) 

Tolmezzo ore 18. 

PALMANOVA-UDINE. 

: 7.30 — 13.30 — SE 828 » Partenze 

Li - 14, 30. 

UDINE- PALMANOVA. 

Partenze: 11 — 17 — Arrivi; 32 — 16. 
PALMANOVA-SAGRADO. 

pasa 5.30 — 13.30 — Arrivi: 64” 

SARDO” PALMANOVA, 

‘Partenze : 8.40 — 16 — - Ayrivi 10 
2 1A. db: 

TRAMVIA TOLMEZZO. PALUZZA 

Partenze da Paluzza: 6.20 — 10 — 16.20 
Arrivi Tolmezzo: 7.30-— 11.10 — 17.48 

Partenze da Tolmezzo: 8 — 12:30 — 
18.20 — 21.30. ie 

Arrivi a Paluzza: 9.15 13.47 

19.35 — 2245. i 

CE A * * * de 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
— MEDISO- CHIRURGO è CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFLITCHE © dela PELLE 
ed in Amalisi Cliniche 

Perfezionato presso l’Istituto Pastenr 
e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Ce 
chin dell Università di. Parigi. 

Cura della sifilide coi prodotti moderni 
“914, - ‘1116,, - ‘‘102,, è ‘“‘Sulfarsènol,, 
largamente cei dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimento 
uretrale, uretrite ribelle e goccetta 
cronica con poche sedute di elettrolisi 
circolara e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reazione de! 
Wassermann) per la diagnosi della sifilide — 
ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10. 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 
UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

î Liata tone. 
I Screfalosi 
 Resmatisme 
Tubercolosi sssca . 

è giandularg 
Arterfescieroei 
Malaria 
diflazioni 

ERI 
dpoermia 
Peperimeowte | 

1% ergari Sed 
3 Preso Puseuocizià © cani 

i ; 

[ast 
Concessionaria per pm e Provincia, 

la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Fia Cardwseci 

NB, — Ogni domenica l'autovettura N /- Udine. 

a ‘una bocca 

NAZIONALI COMUNI. 
NAZIONALI. RAFFORZ ARL: ; 

FISTRRI speciali con VENTILATORE 
a due bocche 

- NAZIONALI A mano .; . , s 

ESTERI a mano e motore con ventilatore . 

    
SERE 

Rivolgersi ella 
AGRARIA peli UDINE - ira DELL AGRA 

kr aPA 
a ZO dI» 
etto A 

d aa 
sf 

4 + SEZIONE MACCHINE, della sea 
Po:  



TRUCIOLI 
«L'ULTIMO DEGLI ASBURGO, 

l'ex inperatore Carlo non mostra ec- 

&sssiva tristezza per ciò che ha perduto. 
eli vive nella sua villetta di Praudius, 
cantone di Vaud, in uma vera pace i- 
diliaca assieme alla sua famigliuola, 

In un fabbricato più grande e sont.0- 

se annesso. alla sua villetta, abitano a 
poche persone che han voluto seguire la 
sorte del giovane Spedestato: il capiti 
no di fresata Schonta, il conte Ledokow- 
sky,.il vestovo Seidl e la dama di eort 
dell’ ex imperatrice Zita. 

La vita ehe conduee l'ex imperatore è 
molto regolare. Carlo si leva alle 6 e 

. mezzo dei mattino ed assiste ad u!ri 

«aessa che viene celebrata dal vescovo 
Seidl. TH principe ereditario Ottone € 
l'arciduca Roberto devono ogni giorno 

servire la messa, Indi con tutta la sa- 
maiglia fa una breve colazione per poi 
aitirarsi nel suo studio ove legge un’in- 

   2 nani ità di giornali. Primi ad esser letti so- 
no i giornali viennesi e delle varie 

*Ittà dell'Austria, poi gli svizzeri, i te- 
deschi, i francesi, gli inglesi. Questazlet- 
tura lo tiene scritonto fino alle 10 e mez- 

20. 
‘Poi col prineipe ereditario e la pieeola 
arciduchessa Adelaide intraprende la 
sua solita passeggiata nel parco della 
villa. Alla passeggiata segue lo spoglio 
della posta fatto assieme al conte Ledo- 
kowsky. 

Una seconda colazione che non supera 
>» mai le tre portate, è seguita da una pas- 

| seggiata nel parco che Carlo compie jin 

sieme a Zita. 

Ma un imperatore, benchè in esilio 
non può aver dimenticato le passate n. 
sanze e nel pomeriggio hanno luogo 1 ri. 
cevimenti. L’ultimo degli Absburgo TI- 
ceve di solito nel giardino i suoi visita- 
tori che arrivano in grande numero dal- 
l’Austria e dall'Ungheria e appartengo- 
no a tutte le classi sociali. Spesso arriva- 

MOR sie A a UO co cpr O i i Liga Lalli 

no intere comitive di studenti con i loro tro: perchè il triennio immediatamente 
professori, che si trovano in viaggio di 
diporto o di studio. 

‘Le visite però si svolgono senza ceri 
moniale di sorta e sono improntate a. 
un tarattere di grande famigliarità. 

Tl pranzo è servito all: 7 di sora. al 
le 9 tutta la famiglia si ritira. 

Questa è la giornata normale dell’ex- 
imperatore, il quale, ripetiamo, non mo- 
stra alcuna eccessiva tristezza per ciò 
che ha perduto, ma sì mostra invece fe- 
lice di veder crescere colui che avrebbe 

dovuto essere 
tano dai pericoli e dai retroscena di 
corte. 

DO ME 

QUANTI SIAMO IN ITALIA ° 

Mentre nel 1882 la popolazione in Ita. 
lia era poco meno di 29 milioni di abi. 
tanti e nel 1901 33 milioni, nel 1911 (e- 
poca dell’ultimo censimento) sali a 35 
milioni 845.048. Dopo il 1911 si hanno 
due periodi ben differenti l'uno dall’al- 

il futuro imperatore lon- 

seguente a quell’anno segna il maggior 
periodo di ricchezza e di sviluppo che ab 
bia avuto l’Italia dai più remoti tempi 
preromani fino ad oggi, mentre dal 1915 
al 1920 ebbimo un periodo di massima - 
perturbazione per cause a tutti. note. 

Il Comm. Aschiemo, del Ministero del 
Lavoro, in base a calcoli fatti, opina che 
oggi la cifra della popolazione in Italia 
si aggiri sui 37 milioni o poco meno, Pe- 
rò a questa cifra va unito il milione e 
mezzo circa di abitanti delle nuove ter- 
re annesse così suddivisi: Trentino 386 

mila 437 — Alto Adige 249.176 — Ve. 
nezia Giulia (Gorizia e Gradisca) 260 
mila 749 — Trieste 229.510 — Istria 
(senza Veglia) 383.027.— Fiume e Zara 
65.000. S 

In riassunto possiamo osservare, che 
l’Italia ha oggi nonostante la guerra, 

una popolazione di circa 38 milioni di 
abitanti, ossia 2 milioni di abitanti più 

del 1911. | 

eg ite ct e DEMI RE E ia E 

APE PRIZAROIO 
  

Ad ogni modo entro quest'anno avrà 
luogo il censimento ed allora avremo dei sciatore d’Italia, è 
dati definitivi. = 

* 

Dall Estero 

O 

* Alcuni « Rembrandt.» del valore di 
8 milioni di marchi sono stati rubati a 

un banchiere di Amburgo. 

* Più di 8 mila persone vennero im- 
piccate agli alberi ed ai pali telegrafici 
a Sebastopoli dopo la partenza di Warmn- 
gel. Così narrano aleuni profughi che 
diretti a Sebastopoli, dovettero fuggire 
impressionati alla vista dei corpi umano 
pendenti lungo i «boulevards» della 

città. 

* Una barca che trasportava un cen 
tinaio di operai delle officine del mini- 

stero dei lavorì pubblici di Buenos Ai- 
fes, è affondata. Una cinquantina di 0- 
perai sono rimàsti annegati, — 

* Il Comm. De Martino, n 
è arrivato 

accolto con grandi simpatie d& 
la stampa e del pubblico. 

- * La gioventù lettone ha 
al Governo d’Italia « difendit 
la giustizia e della libertà » PS 

stenne l'ammissione della Let 
la Società delle Nazioni « che”) 

menticherà mai coloro che non È 

carono la Lettonia ». Ù 
ttt 

* La costituenterussa elettà 

— di socialisti rivoluzionari dl ri. 
ta dai boscevichi dopo la primi 
si è radunata a Parigi. 

* Uno scontro a Henburg 
zia ha cagionato 64 vittime. 

* Le trattative fra la, Pol 
Lituania sono fallite, 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore respotSSilà 
  

  

          
  

Udine = Pontebba = Tarvisio 
Udine 4.15 d. {*} 5.30 .(**) — 

10.45 d, — 14.25 d. e 18.30 

Gemona 4.56 d. (*) da Cr 
1125 d (8) — di (e; 

19.42, 
Carnia Stazione 5.15 d. (4) — 7.6 (**) 

a RAG — 18/2 d- 400) 

20,14. 
Pontebba 6,33 d. — 841 (9°) 
184170 (***) — 21.55 

Tarvisio a. 7.36 d, (*) — 10 ®*; 
13.55 d, — 17.55 d. (***) — 23.15 

(*) Bolo martedì, giovedì e sabato. 
{**} Sospeso alla domenica. 
{***> Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udina 

Tarvisio 5.55 — 10,20 d, — 15.154. 
si 148 (1°) — 20,45 d (999) 
Pontebba 7.24 11.28 d. (*) 
<CHE-d.(*£) 19,31 (94) 

Stazione Carnia 8.27 — 12,9 d. (*) 
16.57 d. (**) — 20.44 (**) 
22.81 d. (***). 
21,50 d. (***} 

Gemona 8,53 

15.8 cementi 

det 

TI 

dI 

e) — 12:23 d. 

d. (**) 21:13 
[ESSI 

(ne) 

da) 
se) 

12,59 d. 
22.15 

Udine a, 9.55 
t749 di-3*) 

d, (444), 

(*) Solo mercoledì e sabato; 
(**) Sospeso alla domenica. 
(***) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine »- Pordenone = Comegliano 

Treviso « Mestre = Venezia 

Vee T.A5 — 13.45 — 18.5 d, — 148 
ATTI: 

Pordenbne 8.50 — 15.18 — 19. 20 d. - 

Qa6d, (Sia i 
Conegliano 5:40 (*) ‘- 9.45 — 16.13 — 

20:15 d. — 3-40 d. (***), 
Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14.30 (**) 

— 14715 — 2d — 4274, FORT), 
Mestre 7.13 (*) — 11.13 — 15.18 (**{( 

.— 18,2 — 203 d. — 5.3 d, (99*). 
Venezia 7.25 (*) — 1.45 — 15.30 (**) 

sospeso la domenica — (***) So- 
speso la domenica. i 

(*) Da Conegliano — (**) Da Treviae; 
Venezia 0.20 d. (*) — 6,36 (*) — 9.45 

  

ARATRI dissodatori 

mM KC00IS Sl e RIPARAZIONI rivalgrsi. al 
Sezione Macchine Agrarie della 

SULIAZI 

Conegliano 2 

d — 13.85 (®). 
Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9.584 

2e.18,48-(9). A 
Conegliano — Pordenone — UdiBa 

Treviso 1.20 d, (*) — 7.38 (*) — 10.46 
d, — 14.45 (*), 

.04 d. (*) — 
11.34 d. — 15.85 e). 

Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (*) — 
12.22 d. — 16.81 (*). 

Udine a. 4 d, (*) — 10.35 (*) — 13.45 
d.-184(*). 

- (È) Sospeso la domenica. 

Udine = Cividale 
Udine 7.20 — 11 — 18.19 
Cividale a, 7.50 — 11,30 — 18.40 

Cividale = Udine 

Cividale 8.30 — 18.5 — 28 
Udine a. 9 — 13.35 — 20,80 

Udine — Corm0ns — Gorizia 

Monfalconé — ‘Prieste 
Udine 5.5 — 18.15 è. (*) — 14.10d, — 

16. 85 Sari — 13.40 — 28.40 d 

8.26 (0) i 

  

  

ARATRI rincalzatori 
applicabili a qualuaquel bure (but) 

Cervignano a, 6.15 — 17.15 (*). 

Cormons 5.50 — 13.48 d. {*) — 14.46d. 
— 17,20 (***) — 19.24 — 0.15 d. 
a), 

Gorizia 6.80 — 14.17 d. 
— 20 — 0.45 d, (**). 

Monfaleone 7.26 — 15.8 d, (*) — 16, 19 
d. — 20.55 — 1.80 d. (**), 

Trieste a, 8.35 — 16.54. (*) - 17 d. — 
22 — 2.20 d. (**), 

(*) Solo mercoledì e sabato — (**) so- 
lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(***) Fino a Gorizia. NB, I treni 

. in partenza da Udine alle 5,5 e alie 
16.95 sono sospesi alla domenica. 

Udine — Palmanova — Cervigliano 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.53 — 16.53 (*). 

(*) — 18.20 d. 

(*) Sospeso alla .omenica, 

Cervignano — Palmanova — Udine 

Cervignano 7.85 (*) — 19.10. 
Palmanova 7.58 (*) — 19.34. 

Udine a. 8.33 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso alla doneriea, 

— 18.15 — 2145 d, — 5.15 4 (90°) 

Trieste — MOnfalcone — Sorizia 

Cormons -- Udine 

Trieste 
(888) — 14,25 — 17.56. 

Monfalcone 2,30 d,.(*) — 8.10 — 11,53 
di, (*#%) 1526 d, — 19.12. 

Gorizia 3.11 d, (*) — 5.50 (**) — 93 

— 12.88 d, (***) — 16.18 d — 20.7 

Cormons 3.82 d, (*) — 6.26 (**) 

9,86 — 12.53 d.,(***) — 16434, — 

20,88, 
Udine a, 4 d, (*) — 7.5 (**) — 10.14 

— 18.25 d. (***) — 1720 d, -- 
21.15. 

(*#) Solo Martedì, giovedì e sabato. 
(**) Da Gorizia. 
(##*) Solo lunedì è provedì. 

NB. — I treni in arr vo a Udine « ore 

1.5 e 21.15 cono sospesi la domeniea 

Tramvia Udine - Tricesimo 

(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.88 — 8.10-— 2.10 
— 10.10 —- 11.10 — 12.25 — 18.25 

14,25 — 1525 — 18,05 — 17.25 — 

1,30 d. (*) — 6.50 — 10.504. 

18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesime: 6.5 #8 
9.25 -— 10.15 — IL5 a 
13.30 — 14.30 — 15.30 — 
17.530 — 18.30 — 19.30 — 

tazione Carnia = Villa 88 

Carnia Staz, 8.35 — 12.29 = 
Tolmezzo 9.7 ° 
Yilla Santina a. 950 de ali 

Villa Santina - Stazione I, 

Villa Santina 6 — 10,30 — 
Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 1986. 

Carnia Staz. a, 6.55 — 11.25 - 

TRAMVIA UDINE-8, DAI , 

Partenze da Udine (P.G) 34 
— 14.55 — 17.50. 

Arrivi a 8. Daniela: ure 19.24 
> 19,90, | 

Partenze da S. Daniele: 7.85 — dh 
14.35 — 18.15, 

Arrivi a Udine (P. G.): ere” 
19.15 — 16.15 — 19.54 
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— Pe zz di ricambio: 
per tutti ql 
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